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BOLLETTINO POLITICO 


Il nuovo ministero ungherese è for- 
ato, Il barone Wenckeim , president 
I Consiglio, era il ministro unghereso 
sbletto alla persona di S. M. Il signor 
ministro dell'interno, è 


ina è una bella p 
en uomo politico il quale, 
ultimi tempi la validità del com- 
rumesso che forma la base dello rela- 
ra l'Austria e l'Ungheria. 1 si 
pori Srende, Trefort e Pejacsevich ri- 
o al posto che occupavano nel 
etto presieduto dal signor di Bitto. 
Le cose procedono meno speditamento 
in Francia. Il signor Buffet era aspettato 
a Parigi oggi o domani martedi. È an- 
ra incerto se egli accetti il mandato 
formare il nuovo ministero. Egli 
orrà innanzi tulto interrogare i capi 
dei diversi partiti , per assicurarsi della 


possibilità di avere una maggioranza | 


nell'Assemblea. Però, dopo L'arrivo del 
jor Buffet, anche nell'ipotesi ch'egli 
iti l'incarico, dovranno trascorrere 
parecchi giorni prima ch'egli r 
condurre a buon termine le trattative. 

1 giornali di Berlino } 
dichiarazione di parecchi deputati catto- 
lici contro l'enciclica pontificia e prote- 
stano contro il diritto che il Papa s'at- 
tribuisce di dichiarare nulle Je leggi 
dello Stato. Essi conchiudono invitando 
i cattolici che amano la patri re 
adesione a questa proi Aspeltiazzo 
di conoscero i nomi dei deputati cattolici 


chie hanno sottoscritto questo d ato. 
Intanto richiamiamo l'attenzione dei no- 
stri lettori sul dispaccio telegratico da 
Nerlino che pubblichiaao in altra parte 


del giornale @ in cui si fa cenuo delle 


ioni del governo ger- | 
yer l'enciclica del Papa , e dei 
provvedimenti che intendo prendere. 


Anche il governo spagnuolo è costretto 
a frenare le intemperanze del clero. A 
nessuno verrà in mente che il re Al- 
foyso sia poco devoto alla Santa Sede. 
Ma nessun governo può tollerare che, 


sotta pretesto di difendere la religione , 
si effenda la sua autorità. La Espana 
Catolica fu sospesa per aver pubblicata 


una lettera del vescove di Jaen, la quale 
l'autorità reale e proclama l'in- 
eranza religi 

Un telegramma da Parigi annunzia 
che i carlisti preparano un grande at- 
acco contro Puycerda. Assalirono puro 
lilbao, ma furono respinti con perdite 
considerevoli dopo un lungo ed accanito 
combattimento, 

Un dispaccio da Vienna reca che la 
divergenza insorta fra la Serbia e la 
fiermania intorno al grado del console 
sco a Belgrado fa composta definiti» 
nento. Il console Rosen è ritornato a 
telgrado ; e il governo germa ha 
ringraziato il gabinetto di Vienna del 
suo appoggio în questo affare. 

Il giornale ufficiale del governo del 
Montenegro, Glas Cernagora considera 
: conflitto colla Turchin come non ap- 
pianato, ed una questione tuttora aperti 
l’er scioglierla, il governo conosce sol- 
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* APPENDICE 


IL SEGRETO DELLA VECCHIA ZITELLA 


E. MARLITT 


(Versione dal tedesco) 


11 professore veniva tutti i giorni nella 
casu Franch. Egli era più serio e più 
taciturno che mai; aveva molle e gravi 
preoccupazioni pel capo. Il trattenersi 
nella casa materna gli era insopporla- 
bile, La continua ed insolita agitazione 
interna probabilmente aveva scosso an- 
che i nervi d'acciaio della signora Ell- 
vigh; essa si armalò e dovette rima- 
nere a letto. Rifiutò bensi costantemente 
di vedere il proprio figlio e non volle 
altro medico presso il suo letto che il 
dottore Boemond; ma con tutto ciò il 
professore doveva protrarre il proprio 
soggiorno nella città di X. 

Frattanto aveva rivelato all'avvocato 
Franch come a colui che doveva tule- 
lare gli interessi degli eredi Hirschsprung, 


sca 2 | 


ilicano una | 


tanto duo possibilità dico il giornale : 
«o la Turchia si vedrà costretta, sotto 
la pressione morale che il Montenegro 
esercita col suo contegno, ad adempiere 
il suo dorere, punendo i colpevoli e 


delle trattative col Montenegro, ovvero 
si otterrà alla fine colla forza una solu 
zione della questione. 

< Il Montenegro foco intanto il suo 
dovere o_ può considerare con coscienza 
tranquilla l'avvenire, avvenga ciò che 
vuole. » 

A proposito di questa controversia te- 
legrafano da Costantinopoli ai giornali 
viennesi che tre dei condannati a morte 
per l'affare di Podgoritza sono fuggiti. 

—______—————_—___ 
L’ENCICLICA DEL PAPA 
A' VESCOVI TED) HI 

La lettera del Santo Padre a° vescovi 
cattolici della Germania non manca d' 
grandezza e non manca di grandezza lo 
spettacolo di vescovi e di parroci che, 
| per obbedire a lui, si lasciano gettare 
| nelle carceri e spogliare dei loro beni. 
La fede oppressa idesta sempre nell'animo 
| grandi sensazioni. Ma si intende come 
la lotta iniziata da tre anni fra lo Stato 
tedesco e la Chiesa cattolica non può 
| cessare 0 temperarsi e che i due contene 
denti sono troppo forti ed ostinati 
| cedore. E por dire intera la verità, trag- 
| gono la coscienza della lotta dall’altezza 
dello scopo a cui mirano. La Chiesa, 
sebbene dagli ultimi e solenni avveni- 
| menti istorici dovrebbe apprendere la 
temperanza e la mansuetudine, serba an- 
cora l'istinto della dominazione univer- 
sale e quantunque non possegga più un 
palmo di terra, vuol reggere le sorti del 
mondo. Essa crede che in Germania si 
combatta una fiera battaglia fra il cat- 
tolicismo e il protestantesimo, e non può 
| desistere. Dall'altro cauto, lo Stato tede- 
| sco è nella pienezza delle sue forze; 
avrebbe potuto e dovuto forse mostrare 
maggiore indifferenza per lo passato con- 
tro gli assalti della Curia romana, ma 
dopo le leggi severe che sono state san- 
cite non può più ritirarsi; lo Stato non 
può abdicare dinanzi alla teocrazia. In 
| tal guisa Samuele e Saulle devono pu 
gnare fra loro, e il pensiero della pace 
non è più possibile oggidi. Sotto forme 
diverse è la guerra dei trent'anni che si 
ripiglia ; è lo spirito protestante che in- 
sorge rappresentato dallo Stato prussiano 
contro la teocrazia romana, come gli an- 
tichi gormani di Arminio erano insorti 
contro l'antica Roma. 

Si rimprovera al cancelliere dell'im- 
poro tedesco la tenacità ostinata nella 
Ì lotta; ma non si pensa che, se egli 
| avrebbe potuto evitarla, ciò che non è 
dimostrato ; ora che è impegnata non 
può disdirsi. L'origine della contesa è 
nel Sillabo e nella infallibilità. Questi 
| due principi, combinati insieme, intima- 
vano ai popoli che era uopo obbedire a 
Dio e non allo Stato, e Iddio si mani- 
festava solo nella parola infallibile del 
Pontefice. Di fronte a queste enormi 
pretensioni si potevano battere due vie, 
quella della indifferenza dello Stato o 


| 


e] 


il segreto di famiglia e la sua ferma ri- 
soluzione di espiare il torto. Tutte le 
obiezioni mossegli dal punto di vista 
giuridico dall'amico, il professore le 
scioglieva tosto colla precisa domanda 
so riteneva il denaro per onoratamente 
acquistato; al che nemmeno l'avvocato 
poteva rispondere con un sì. Del resto 
questi riteneva come lu signora Ellvigh, 
che tutti codesti eran discorsi inutili, 
imperocchè egli non credova all'esistenza 
di una famiglia Hirschsprung. Ma, se- 
condo lui, non doveva risparmiarsi al 
devoto e altamente venerato parente sul 
Reno, al sig. Paolo Ellvigh, una buona 
scossa di nervi, e perciò lo zelante cam- 
pione della fede fu invitato a disporsi, 
nel caso, ad uno sborso di ventimila 
talleri. 

Il pio uomo rispose tranquillamente 
e colla solita ipocrisia che egli a 
certamente ricevuto tale somma dallo zio 
ma soltanto per estinguere un vecchio 
debito di famiglia, imperocchè suo padre 
era stato pregiudicato negli interessi dal 
ramo principale degli Ellvigh. Donde lo 
zio, poi, abbia preso il danaro, ciò gli 
ora stato perfettamente indifferente e non 
gli cagionava neanche ora il menomo 
scrupolo; questo non era affar suo. Il de- 
naro si trovava ora in buone mani ; in 
quanto a lui, nca si:considerava il pos- 


rendere così possibile il proseguimento | 


quella difesa informata al principio del 
vim repellere vi. La indifforenza potova 
essere fine accorgimento. La stranezza 
ratiche tugliora ad esse 


Lo spirito spontaneo dol progresso ci- 
vile, le vittorie della scienza moderna 
avrebbero impedita la ristaurazione del 
astico. Lo Stato potera 
itare Ja sua azione a reprimere con 
pronta severità la violaziona delle leggi 
e ad acquistar maggior influenza sugli 
animi colle utili istituzioni sociali. La 
teocrazia coll’annessione di Roma al Re- 
gno italiano aveva perduto gran parto 
della sua influenza; e i popoli vedendo 
Viruvo Ewanuste al Quirinale, comin- 
ciarono a dubitare della infallibilità del 
Pontefice. Il governo tedesco si è cre- 
duto nella necessità di scegliere l'altra 
via, e le leggi del maggio che noi ab- 
biamo lungamente analizzato in questo 
giornale sono informate a questo pen- 
siero: lo Stato devo essere riconosciuto 
da tutte le Società che esso contiene, ed 
anche la Chiesa cattolica è una di que- 
sto; o sì pieghi o soffra lo punizioni pi 
rigorose. L'idea può essere giudicata er- 
ronea, ma è forte @ grandiosa, sebbene 
lo Stato pur vincendo si indebolisca. La 
prigionia dei vescovi, i pericoli nei quali 
‘orrono, danno alla gerarchia ecele- 
siastica l'aureola della persecuzione, se 
non del martiric. Nel mondo moderno 
vi è un sentimento quasi patologico di 
delicatezza e di genero:ità per Jo mino- 
ranze; e se queste minoranze sono 0}- 
presse dalle maggioranze, sia pur legit- 
tima la cagione della pena, si guada- 
gnano delle simpatie. Ed invero in quello 


indiscrete corrispondenze pubblicate di | 


recente in Germania si è veduto quello 
spirito acuto e religioso del Doellinger 
contrastare la bontà & l'efficacia delle 


leggi del principe di Bismark, le quali | 


avevano, secondo lui, avvinto coi v 
coli tenacissimi della pietà il gregge de 
fedeli ai loro pastori imprigionati. Il pro- 
blema dello relazioni dello Stato colle 
Chiese è dei più delicati e non si risolva 
colla violenza. 

Lo spirito umano è incoercibilo nella 
fade; non si comprime nè si rammolla 
per minaccia e per pericoli; ed in ogni 
credente sincero vi è la possibilità di un 
martire o di un eroe. Lo Stato più for- 
midabile è impotente a vincore le resi- 
stenze inflessibili della fode. 

AI tempo della Rivoluzione francese i 
sacerdoti cattoli scacciavano dallo 
loro sedi, si imprigionavano, si persegui- 
tavano come belve feroci, si assassina- 
vano nelle carceri, si ghigliottinavano 
nelle piazze, ma dal sangue e dalle por- 
secuzioni sorsero più forti e più astuti 
di prima, 

La Chiesa rappresenta una idea e non 
si vince che con una idea. 

Nella presente controversia fra la 
Chiesa cattolica e la Germania è facile 
presagire una sempre maggiore acerbità, 
so qualche grande avvenimento non ap- 
paia a mutare il corso degli eventi. 

Di tale mutamento ora non c'è indi» 
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sessore ma l'amministratore della sua fa- 
coltà e ciò faceva nel nome del «si 
gnore. » Perciò egli saprebbe sostenere il 
proprio diritto al possedimento di quella 
somma © aspetterebbe con fiducia l'esito 
di un processo... 

A un dipresso nel medesimo modo ri- 
spose Nataniele, lo studente. A lui poco 
importava di ciò che ci potesso essere 
stato di colpa in un rancido avveni 
mento di tanti anni fa; in quanto a sè, 
non si sentiva menomamente disposto a 
espiare i peccati degli altri, e non vo- 
leva vedere perciò menomato della ben- 
chè minima parle il proprio avere ; an- 
ch'egli, a quanto scriveva, aspellava con 
tutta tranquillità d'animo un processo @ 
si proponeva di voler ridere quando i 
probabili eredi avessero a pagare le spese 
della lito e il suo esaltato fratello com- 
promesso il suo nome tanto riterito. 

— Altro non mi rimane, adunque — 
esclamò il professore con amaro sorriso 
gettando sul tavolo cotesti attestati della 
onoratezza di casa Ellvigh — altro non 
mi rimane fuorchè sacrificare quanto io 
posseggo di eredità e dei miei risparmi, 

do non voglia esser complice an- 
ch’îo di una cattiva causa. 

Il fine delle vacanze era giunto. La 
signora Ellvigh aveva lasciato il letto, 
ma aveva todi non voler ve 


zio, mentre invece vi hanno già i sin- 
tomi dell'inerudir della lotta dello Stato 
con una potenza ecclesiastica cho di- 
chiara nulle le leggi da esso fatto e da 
esso applicate, come co no avvertono le 
corrispondenze e i dispacci particolari di 
Berlino. 


n — 
ESTA SCIENTIFICA DI LEIDA 

È noto cho venne celebrato nei giorni 
scorsi il trocentesimo anniversario della 
fondazione del celebre Ateneo di Leida. 
L’illustre scienziato Reinhart Dozy in- 
viava i ragguagli di questa solennità al 
senatore M. Amari, il quale li trasmet 
teva all'on. ministro Bonghi. 

Soltanto è spiacevole che a Leida non 
sia stata rappresentata în quest'occasione 
l'Italia, poichè le feste scientifiche gio- 
vano ad avvicinare gli animi che la po- 
litica divide. Ma di questa dimenticanza, 
come ben osserva l'on. senatore Amari, 
non ha,0"vtuil nostro governo. 

Ectommauuutio la relazione e la let- 
tera al ministro : 


oma, 28 febbraio 1875. 


LA 


giorni addietro, 
dello Università di tutta Europa, convenuti 
a festeggiare il trecentesimo anniversario 
della fondazione di quel celebre Ateneo. lo 
s0 bene che niuno può sccagionarti della 
nostra 


rappresontanti 


ai avviso officiale degl'inviti perve- 
qua dallo Alpi; e quando il mio 


forso un contrasto tra i professori tedeschi, 
ch'orano moltissimi, 6 quei dieci o dodi 
valentuomini che aveva qui mandati il mi- 
nistro dell'istruzione pubblica di Franoia. 
Niento affatto. Mereè lo squisito garbo di 
tutti è în particolaro di -Rénan e di Cur- 
tius (vodete, Parigi e Berlino!) si ò con- 
versaio sompro în quei fermini cho dottava 
la stima reciproca © la fratellanza scicni 
fica: non era chi non fosso lieto © conteni 
gli stranieri tutti esolamavano unanimi : 6000 
un fatto da lasciar epoca nella storia. del 
mondo! 

‘altro aspetto notevolo è che questa va 
chiamata voramento la festa dol libero 


iero. Il nostro rettore ha dato l'esempio. 
tto 


cl duomo, d'in su la cattedra, .al cos 
dolla famiglia roalo e di tutti quanti i 
gnitari dello Stato, egli pronunziò un 
scorso nel quale son toccate alcune varità 
che voi loggereto a pag. {4-47 della tradu- 
| ziono franceso. Parecchi stranieri, e innanzi 
| tutti il rettore dell'Università di Monaco o 
quel di Berna, seguirono molto volentieri 
in questa via il rettore di Loida. 

La traduzione or or citata del discorso 
olandeso non è vendibile: io ve no mando 
una copia, avendola chiesta appositamente al 
rettore. Vi accorgerete ch'egli, professore 
di fisiolo; le cosa in modo che non 
cultori d'altro ramo di scienza; 


rettori todeschi , tanti uomini eminenti, io 
dico, veniano presentando loro magnifici ro- 
toli di pergamena a nomo dello proprie U- 
i od accompagnavano l'offerta con 
brovi discorsi. Il Boot dovette cominciam 
il suo con l'interrogazione: Italia nihil of= 
fert? Non ostante la figura rettorica, quo- 
sto parolo mi aecorarono. Io amo il vostro 
glorioso paeso: io avrei bramato, or cli'esso 
ha riconquistato il grado che gli spetta iu 
Europa, or cl con la sua saviezza v mo- 
dorazione s'è attirati gli animi nostri od ha 
saputo destarvi la simpatia più calda © più 
schietta, avrei bramato che il vostro prese 
inviasso qui alcuni di que' valentuominl dei 
i o va superbo 6 si ha ben donde. E 
siato pur certo che sarebbero stati accolti a 
grandissimo onoro. 

Ma m'avvedo che ho scritta una lottora 
troppo lunga è forse un po' disordinata. Che 
volete? Vivo ancora entro un'atmosfera che 
non è la solita di q rò non vi parlo 
d'affari, cioè do' nostri studi. Lo farò un'al- 
tra volta. Intanto eco. 

Vostro di tutto cuore 
Remnant Dozr. 


| ELEZIONI POLITICHE 
| a 


Collegio di Vatonza 


ch'ei lo dice! Questo discorso è pia- 
ciuto molto ai francesi; por esempio Rénan 
@ que’ duo valorosi giovani che sono Gaston 
Paris è Paolo Meyer, i quali io non cono- 
scova altrimenti che per gli scritti loro, 0 
adesso il conversare e il tratto me li fa 
mare tanto più. 

Ilo rivisto con gioia il mio antico amico 
Néldeko, delegato dell' Università di Stra- 
sburgo , Îl qualo è stato ospito del nostro 


me no avverti, ed io mi 
mostrarti Ja sua lettera, non ora 
più tempo a riparare. Manco male che l'U- 
niversità di Roma pregò il chiarissimo pro- 
fessore Boot di recaro lo sue congratula= 
zioni. 

Puro, se noss 
quella solenni 
disposti 


iù gravo rammarico. Ei 


coti una versione della lettera che mi scrisso | 


caldo caldo, in quell'incontro , il Dozy. So 

anorano 
Ja 0 che cosa sì aspettano da 
noi. Pertanto ho voluto comunicarti cotesta 
lettera bella © stampata, con licenza dell'au- 
tore, giù s'intende, Addio. 


M. Amani. 


da, 49 febbraio 1875. 
Mio caro Amico, 

I mici ospiti, signori Rénan, Schofor, 
Vullors 0 Diestol (l'obraista liberalo di T 
biuga) sono partiti poco fa di casa mia od 
io vi serivo ancor tutto commosso dalla 
gioia di questa nostra festa. 

Vi dirò francamente, la prima cosa, cha 
jo era do' molti professori che non volevano 


far baldori.. Noi rifuggiamo dallo strepito, | 


amiamo meglio la tranquillità. Una fosti- 
cina così in famiglia, sonza estranei, ecco 
ciò cha noi si bramava; ed a quest’intento 
si vinso nel Senato accademico il partito di 
ro la commemorazione, a giorno” preciso, 
in questa squallida stagione, anzichè nol giu- 
gno, quando l'avrebbero poi celebrata gli 
studenti a loro agio. Ne paroa per tal modo 
di evitare il concorso dei forastieri. « Chi 
verrà? » diceva Cobet, « dus tedeschi, forso 
tro! Cho si divertano come potranno ! » 
Ebbene, ci siamo ingannati a partito. 
venuta gentu d'ogui dove 
scita splendidissima, quanto uom possa im- 
maginaro; si porchò viviamo in vaese assai 
ricco e si per altre cagioni d'ordino più 
elevato. Due sentimenti vi primeggiavano. 
In primo luogo la fratellanza di tulti i po- 
poli in nomo della scienza. Si poteva temer 


È 
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dore il proprio figlio che a condizione 
che esso mandasse a monte tutti i suoi 
progetti circa a quello stollo affaro degli 
Hirschsprung del pari che circa il suo 
matrimonio colla figlia del giocolie 
cose che avrebbero bastato por dividere 
madre e figlio per sempre. 

Fausta trovavasi in una disposizione 
d'animo diflicile a descriversi. Dacchè 
era entrata in casa Franch, essa sedeva 
tutti i dopopranzi, ad una certa ora, 
alla finestra, con cuore palpitante e guar= 
dava nella strada... ed ogniqualvolta do 
scorgeva da lontano , essa faceva uno 
sforzo inaudito per trattenersi dal bal- 
zare în piodi e corrergli incontro fino 
solla via..... E quando egli si faceva 
sempre più vicino , non guardava nè a 
destra, nè a sinistra, non salutava i 
passanti... il suo sguardo rimaneva im- 
mobi!mente fisso alla finestra presso cui 
quella testa di fanciulla sinchinava sul 
lavoro; finalmente le pareva tempo di 
alzare il capo... Quegli occhi s'incontra 
vano... Où, la terra racchiudeva in sò 
adunque una pienezza di beatitudine, di 
cui il suo giovane cuore non s'era fatto 
mai prima un'idea! Il professore non 
parlava mai, è vero, dol suo amore; 
‘non ne faceva mai cenno, tinto che 
Fausta avrebbe potuto supporre che gli 
ultimi avvenimenti glielo avessero fatto 


la festa è riu» | 


amico Do Goejo e va onorato come uno dei 
corifeî del semitismo : altissimo ingegno e 
bravissimo uomo. Aggiungasi Madvig, gloria 
della Danimarca, o duo valonti professori di 
Dublino, argutissimi © parlanti ciascuno tre 
inguo con rara speditezza e proprietà : © 
tralascio tanti altri valentuomini , chè non 
lo finirei so prendessi a nominarli ad uno 


ad uno. Vi assicuro che or to rin 
| giovanito di non so quanti acui. Figuratovi 
elio, venerabile sccifli e modazzis (dot- 


toro 0 professore) lio passata una di queste 
notti , fino allo 4 del mattino, insiemo con 
molti collghi di qui e d'altro Università, 
a trincaro vin di Sciampagna, faro discorsi 
© proporro brindisi! La scolaresca era cou 
: bella, garbata o svelta gioventù ! 

La famiglia realo ha accresciuto splendore 
| alla festa. Due principi hanno seduto al no- 
| stro banchetto o ciascun di loro ci ha con- 
vitati a lauto desinare. Mi è .rincresciuta 
soltanto l'assenza di due cari amici : voi e 
il Wright 

A quanto mi seriveto , par che noi, vo 
Jondo invitara l'Italia, non abbiamo picchiato 
alla porta che conveniva. Ma perchè lo vo- 
stro Università non si sono essa rivolto al 
| ministro della pubblica istruzione per dirgli 
dell'invito ricvuto e domandargli i mezzi 
che occorrerano? Pisa ci ha scritta una 
bellissima lettera latina, Roma ha richiesto 
il nostro professore Boot di faro le suo parti; 
| e no siamo grati all'una ed all'altra Univer- 
| sità. Ma avremmo amato meglio che i vo- 
atri sentimenti ci fossero stati espressi auten- 
| tiosmento @ porsonalmento da professori ita- 
| Hiani, degnissimi di staro allato a quo' d'ogni 
altra' nazione. 

Cerimonia più imponente ch'io m'abbia 
ia fa il ricevimento degli 
lla del Senato , doro ammi- 
ransi i ritratti di tutti i sommi che vanta 
l'Università nostra, incominciando da Sca- 
| ligero. Tanti uomini eminenti ne' vari rami 
| della scienza, vestiti alla foggia dello pro- 
prio Università, 6 v'era di foggo sontuoso 
0 capriccioso, degli ungheresi, por esompio, 
doi russi, de' portoghesi, o sopratutto dei 


____— _—_ 


quasi dimenticare, ove non fossero stati 

appunto i di lui occhi ad assicurarla del 

contrario ; essi la seguivano incessante» 

| mente, sia che essa uscisse dalla camera 
| o adempisse a qualche domestica fac- 
cenda; lampeggiavano quando essa en- 
trava, quando sollevava il volto dal la- 
voro e lo rivolgova a lui. Essa sapeva 
| quindi di esser sempro «la sua Fata », 
| quella che doveva aspettarlo n casa @ 
pensare a lui ,.ed infatti come tale lo 
aspettava nello suo visite del dopopranzo. 
La fanciulla, un tempo sì inflessibile e 
| inasprita, il cui sguardo non spirava che 
odio ed il contegno un' orgogliosa rite- 
nutezza, non aveva allora essa stessa ab 
cuna idea dell'incanto che spirava da 
tutta la sua persona allorchè l'odio e il 
disprezzo avevono ceduto il posto a un 
dolce e verace amore. 

Ma all'indomani, giorno fissato alla di 
lui partenza, essa non si sarebbe più 
seduta alla finestra con quella dolce spe- 
ranza di vederlo apparire di momento 
in momento. A quell'ora egli sarebbe di 
giù lontano lontano ; infiniti volti stra- 
nieri si sarebbero intromessi fra lui e la 
sua Fata; passerebbe forse un intero lun- 
ghissimo anno prima ch'essa polesse ri- 
vederlo. Ah quali tristi giorni Jo si ap- 
prestavano | A lei parova.di dover guar- 
dare in un deserto d'intorno a sò @ non 


Il collegio di Valenza è nuovamento 
| convocato pel giorno 7 del corrente mese, 
per procedere alla elezione del proprio 
deputato, avendo la Camera per ben dus 
volte annullata la proclamazione fatta 
| nella porsona dell'avv. Cantoni, la prima 
perchè dovevasi invece fare la votazione 
di ballottaggio, la seconda per 
regolarità commesse. 

1 candidati per la nuova elezione di 
quel collegio sono gli stessi che giù si 
trovarono di fronte la prima volta, cioè 
l'avr. Cantoni, predetto, ed il colonnello 
Giovanni Corvetto. 

È noto che no abbiamo appoggia 
la candidatura del colonnello Corretto. 
E l’appoggiamo oggi ancora, così per le 
opinioni politiche, come per lo cogni» 

litari ed amministrativo del me- 
desimo. Ma sovratutto insistiamo affin- 
chè l'elezione questa volta sia falta in 
modo regolare e valido e non la si ab- 
ominciare. Gli elettori hanno 
dunque interesse ad invigilare sulla re- 
golarità dello operazioni 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napott, 28 /eMtraio. — Lo notizie 
più importanti © che hanno lo oggi 
l’attonziono del pubblico, sono il faltimento 
dolla casa commorcislo lesu, ed un omicidio 
che pare essere consumato” con molto mi- 
stero. 

Il sig. Tesi, negoziante di aleool o di go- 
nori coloniali, ha sospeso isuoi pagamenti; 
il passivo ammonta a circa due milioni, ma 
c'è tutta la probabilità di accordaro i cre- 
tori i quali sanno che il signor Tesu ha 
| fatto sampro onore alla sua firma, c cho 
oggi por tanto o svariato circostanze non ha 
potuto far fronto ai suoi impegni. ]l signor 
| Hesu godeva molto credito presso parecchio 
caso estore o presso i principali istituti di 
credito della nostra città ; h 
cipali fabbriche di alcool a S 


Giovanni a 


Teduccio, per la qualo avea cornperato nella 
scorsa estate circa 80 mila tomoli di gra- 
none, cho esistono nei suoi depositi, ma che 


sono” rimasti li a causa della nuova (asa 
sulla fabbricazione dell' alcool. Nella gran 
dogana esistono molti generi di sua pro- 
prietà, o molti crediti liquidabidissimi ap- 


mm ———— _—_- 


avrebbe più saputo ritrovare la pro- 
pria via. 

In quel medesimo giorno , che era.la 
vigilia della di lui partenza, la famiglia 
Franch e Fausla sedevano a mensa, al- 
lorchè la cameriera entrò e porse all'av- 
vocato un biglietto di visita. Questi si 
tinse in volto di un vivo rossore por la 
sorpresa; e, gettando il biglietto sul tavolo 
usci tosto; su quello era scritto: L.... de 
Hirschsprung, cavaliere possidente di K.. 

Fuori si udì una voce maschile par- 
lare con linguaggio elegante e con una 
tranquillità signorile; poi l'avvocato le 
fece salire sul piano di sopra nel pro- 
prio studio. 

Mentre i due coniugi scambiavano in 
modo animato le loro idee circa cotesto 
erede, fino allora reputato non esistente 
e che sbucava così all'improvviso, Fau- 
sta sedeva in silenzio racchiudendo en» 
tro di sò una commozione profonda... 
La povera figlia dol giocoliere fino a 
quel punto isolata în mezzo a stranieri 
si trovava dunque improvvisamente sotto 
il medesimo tetto con un ignoto con- 
giunto... Era questi îl padre forse 0 il 
fratello della di lei madre? Avova forse 
quella voce pacata che le aveva fatto vi- 


brare ogni fibra del cuore, pronunziato 
la maledizione sull'apostata figliuola della 
nobile razza ? (Continua) 


partengono a i sicchè il dissesto di cui 
Ogli è vittima nou potrà non essero. che mo» 
Mibutanco, è e o da far voli affinchè questo 
ricco commercianto possa continuare il suo 
onesto commercio, cosi proficuo por gli 
spacciatori al minuto della città o delle pro- 
vincie, fra i quali egli avea una uumorosie= 


sima clientela. 

Teri sera, verso lo 7, duo carabiniori at- 
traversando il largo del Vasto, in sessione 
Chiaia, si accorsero che una donna era di- 
stesa cd immobile al suolo. Le si accosta- 
ra segno di vita. 


rono è videro cho uon 
Fattosi daro un luo si accomero che era 
morta, e morta per tre colpi di pugnalo al 
ventre. La poveretta fu raccolta dai piotosi 
agenti della forza e trasportata in questura. 
Dal volto non mostra un' 

uaggzioro dei 22 auni 3 era gravida e in vita 
1a dovvto esser bella, quantunquo le conti 

zioni dell’agonia ie abbiano alterato i 


neamenti del viso. 11 sangue sgorgato dallo 

s le avea macchiato tutto lo 
vesti. La questura con lodevole energia è in 
Moto da ieri per conoscere gli autori del 
delitto ma lesue pratiche non potranno riu- 


il 


fruttuoso , se prima non si sal 


Rome della disgraziata, le sue abitudini , la 
Rua” famiglia. Addosso alla povera morta 


una carta nè un soldo; 


tina ma l'insiem 
modesto ed esclude , almeno all’ 
cho fosso giovane di non buona vita. Il 
Vasto è posto in uno dei rioni 
più nobili della nostra città, ma di sera 
Ron è molto frequentato : nè lo circostanza 


cho son venuto narrando indica che si sia 
Voluto sagrificar l'infelice giovane per de- 
rubarla, Sarà qualcho vendetta di marito 
geloso 0 di amaute lriccone, e su di ciò 
non tarderà a farsi la luce. 


i sera è tornato il prefetto della pro- 
devo un'altra breve dila- 
io dal ministro 


i, a cui si 
zione accordata al mun 
delle finanze, pel pagamento dello rate non 
fatte del dazio di conumo. 

Giunta intanto sì statica nello trat- 
. ma ogui giorno che 
n di più che impodisco 
una possibile omelusione. 


Il Consiglo intatto non sì preocenpa gran 
fatto di questo lungoggiti, e ieri ha udito 
per | interpellanza sulla 
strazio 


ncchè l'impro- 
slamano dei grossi 
li con cui anmunzia che rimedierà ai 
fatti nell'orchestra è nei cori 
ione dei professori e delle masse, che 
bbero essere seritturati tutti ad ‘onta 

rtura del teatro sia 


diminuito, con un 
il 3 del prossimo me 
così una cosi 


.. 11 Musella cerca Ji 
che vorrebbe 


a stagione estiva. richiamerà 
mumaro «i Stabia una 
ron folla di bagnanti, giscchè le famose e 
falutari acque sono stato appaltate al signor 
ri, uomo intraprond 


ta di tutto i 
dar degli anni ime 
cosa di salute, Der 


n, di medici 


alisi delle 

giello stabilimento vi sarà musica 

ogni sera; vi si daram rozzo 
disereto. puli poi sarà stabilito eno 
spaccio delle nequo di Castellammare, g2- 


ana 


Sinserero è con- 
vocato per Le già è spuntata 
una folla di ca L'opposizione è di- 
visa tra il Zuppetta ed il Mezzanotte; i mo- 
derati anche tra il Masselli , egregio sin- 
daco di Sanseraro , e l'avv. Amore. Si ri 
tiene che diflicilente si riuee a vincere 
lo ripugnanze del Maselli, il quale paro 
u dandonaro il Municipio 
della sua città reputa proba= 
bilissimo un acconto di tutta la parte libe- 
oderata ia favore deila candidatura 
Amore. È certamente, dato che il 

ciso a riuunziare 1° 

moro. potr 


rale 1 
dell'avv 
Maselli sia 
olferta , l'avv 
deguo rappresentante di quel coll 
torale. 

ta 
aperta 


va disereto concorso , si è 


con 
uo conte di Si- 


nie! palazzo del di 


racusa la Viera di beneficenza , promossa 
dalla uovile principessa d è da altro 
dame napolitano. L'introîto è stato buono, 


gli oggetti vendibili delicati è scelti 
È da qualche meso a questa parte che, 
mercè una maggior vigilanza, l'emigrazione 
clandestina è diminuita, con dispiacere dello 
Agenzie che erano in relazione con alcuni 
piroscafi frescesi. So sì continuerà così, si 
eSiteranzo mote frodi e molti disingauni © 
Aelori ai nostri illusi e poveri conmdiui. 


NOTIZiO ESTERE 


FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell'Ovistose) 


(14) parigi-Veragilles, 20 febbraio. 
— Noi assistiamo ora ad uno speltacolo 
straonlinario: orleanisti © repuiMicani sono 
egualmento lieti del medesimo fatto. Il qu 

il deputato Ordinaîre provano 
la stessa soddisfazione; il Franpais batte lo 
mani non altrimenti che la Républigue 
Frangaise; il Débats e Îl Itappel si accor 


yranzo privato 
lo parecchi deputoti di 
ono la loro fiduci 


al quale 
sinistra 


Tutti ma: 


noll'asvenire. Si u 
a lisa dei futuri senati 
jetti dall'Assemblea, cio dulla nuova mag- 


gioranza. In tale lista figurano due memi.ri 
dell'estrema sinistra : l'uno dei due è Luigi 
Bilance. Si disse che il Senato sareLbo stato 
= abbastanza buono +; che la futura As- 
semblea sarebbe stata eccellente. Si narrò 
che Ja grando cospirazione bonapartistà ne 
rebbe conseguito il suo intento, se non si 
fosro stretta subitamevte l'alleanza del cen- 
iro destro collo sinistre e non si fosse ef- 


| 


| montagna che ha finito per divorare la 


| 


fottuato parto del programma dell'avvocato 
Gagno (che consiste,:lo si ta, nell'asogiare. 
insieme al potere tutti i partiti che dividono 
la Francia). 

Qualunque cosa venga, piuttosto che i na- 
poleonidi ! Ecco la formola che permise agli 
orleanisti e ai repubblicani d'iutendersi. Noi 
vedremo che sarà questa liberdas arleanica 
la qualo è chiamata a surrogare, dopo breva 
termine il capriccio dell'amministraziona 
civile e militaro a cui la Francia, sogginco 
da quattro anni 

‘So la borghesia, ritornata agli affari, a- 
vesso quella larghezza d'ideo cho più non 
cbbo mai dopo il 1830 © dopo il 4848, i 
destini della Francia si verrebbero com- 
pisndo sonza crési. Se essa vuole solamente 
rimettoro il paeso nella vecchia carreggiata 
oricanista, nulla potrà impedire una risto» 
razione imperiale; nella quale ipotasi i ru- 
pubblicani andranno a finire così male como 
i loro allesti. Si cita sempro l'esempio della 


ronda. Ma la montagna non riacquistò mai 
il terreno perduto il 9 termidoro. 

Il defunto Deleseluzo fu una specio di 
Robespierre ; la caduta della Comuno fu 
una specie di 9 termidoro e noi entriamo 
ora in un periodo direttoriale. Sotto il Di- 
rettorio, gli orleanisti, come i ‘aileyrands, 
i Barras si erano uniti ai repubblicani mo- 
derati, como Lareveillère, Lepeaux e Gohie:. 
sforzi, & quando Napoleone li- 
cenziò questo governo, trovò dappertutto il 
massimo disordino : nei costumi, nell'eser- 


cito cnell'amministrazione. Qualunque debla 
essore l'avvenire, è corto che la 

iori sarà il punto di partenz 
vella fase. 


duta di 
di una no 
Vi si cercherà l'origino dalla 
mità che sovrastano 


alla Frauci 
La ma 


ranza (perchè infino o una 
maggioranza) era decisa a_non rispondere 


| Assemblea. 


I telegrafo vi avrà trasmessa la nota pub- 
blieata nol Journal officiel. Essa fu scrittà 
per blandiro i legittimisti 0 per rassicuraro 
i profetti cho temono ognuno per sè. Il ma- 
resolallo Mac-Mahon vi dico che egli ri- 
marrà fodelo ai principii conservatori stati 
finora la base della sua politica e vi fa ap- 
pello alla cooperazione degli uomini mo- 
dorati di tutti i partiti. Rimano a vedere 
che avverrà quando si raduni la nuova As- 
semblea © questa intenda in aftro modo le 
parole: conservatori, o questi prin» 
cipii abbiano ad cstrinsocarsi in altra m 
niera che nello stato d'assedio. Dubito che 
questa nota basti a raddolciro l'animo dei 
bonapartisti e dei legittimisti. 

Si parla assai del successore del 
Buffet nelia prosidonza dell’Assomblea. Non 
è mestieri significarvi cho il maresciallo 
Mac-Malon non d 
rsonalimento egli 


d 


documenti che fu 
chiesta dal signor Savars. Ma a Versal 
spira un vento contrario ai bonapartisti. In- 
somma il maresciallo conferma lo suo di- 
chiarazioni precedenti; ma questo on tro- 
vano credito. Ierrà chi ha bevuto dico il 
proverbio, Chi ha ceduto quanto un palmo 
di terreno, cederà quanto dieci palm 
cesi qui. Iufine, quando si ha ua governo 
le opinioni del capo dello Stato 
importanza 
verno è impersonale. Un presidi 
lanco, il suo sucewssoro vedrà fori 
tinto in giallo 0 in vende 


to 


La sora del 24 fe 


sidente del 
— gi 
signora Huifut, madre di 


agli oppositori e a finire îl suo lavoro in 
questa seduta. Agli emendamenti non si lb 

dava ; lo parole degli oratori erano appena 
sentito, Però i logittimisti riuscirono a ec- 
citars alquanto l'Assemblea. Essì pronun- 
Ziarono in qualche maniera la loro orazione | 
funebre. Non ricordo qual poeta abbia nar- 
rato in versi questa leggenda: « Un gio- 
vane cavaliere fu mezzo pietrificato per un 
incantesimo. Passarono cento anni e arrivò 
un altro mago che sciolse l'incantesimo. Al- 
lora il cavaliere domanda che 

della sua amante © 5 
tendo che più non vivono © disperato ri 
fiuta di vivere più o domanda di ridiven- 
tare pietra, non più a mezzo, ma intera- 
mento. » 

“l'utto ciò che i legittimisti avovano caro, 
scomparso; la testa si muove ancora, ma 
il loro corpo è pietrificato. Essi avevano 
) raggio di novello sole rav- | 
vivasso a loro anima. Ma vana fu la loro 
speranza. Compissi la pietrificazione. 

1 primo oratore borbonico che preso la 
parola, fu ridicolo. Il visconte d'Aboillo 
volle provaro cho la repubblica non era 
ilo colla felicità dei popoli, e, di- 
o dall'osempio dell'America, lo tolse 
di mezzo con questa scusa : « la grando re- 


— Il National dice cho alcuni deputati 
vogliono proporre che siano allisso insiemo 
in tutti è comuni della Francia Je nuovo 
leggi costituzionali 
della dinastia imp 


BELGIO 


Il Alon 
leggo con ci 
nistoro degli affari esteri pel 1875, nella 
somma di L. 4,519,0%1. 

._— Il Consiglio comunale dI Anversa ha 
inviato alla Camera una petizione contre il 
progetto di leggo ministeriale cho tendo 


cio utticiali. 


SPAGNA 
da Mad 


Un dispacci 
febbraio, sunua: 
ricato d'Ital 
ui 
italiano alla lettera di Don Alfonso. 

— La Politica, organo del partito radi- 
calo, è stata sospesa. 

AUSTRIA-UNGHERIA 

La N. Freie Presso dol 27 venno se- 

questrata per un violento articolo contro il 


a Madrid, ha consegnato al 


pubblica americana si sostenno in grazia 
della sua mi iosa prosp Con- | 


fessiamo ci 


licu avrebbe cacciato volentieri il duca di 
Broglio sopra un rogo. Egli disse agli or- 
leanisti : « Nessuno di coloro che lianno 


vato e tradito la causa di 


ignor Do La Rochette lesso la di 
razione collettiva del suo partito. La vista 
d'una repubblica che sorge per opera « della | 
coalizione la più strana » ha scandolezzato i 
logittimisti. Ma nella stessa Assemblea di 
Versailles i borbonici non hanno essi dato | 
l'esempio delle pit assurdo coalizioni? Il 
sig. De La Rochetto fece un' allusione al 
maresciallo Mac-Mahon. Egli accennò « alle | 
diserzioni che hanno avuto luogo negli or- 
dini più alti. » Il generalo Cissey scati il 
veleno di queste paro!e e risposo celebrando 
l'abnegazione dey sì posti in quegi 
alti ori 

Il sig. di Belcastel parlò con accento 
commosso. Ogni oratore legittimista ebbe 
cura di dichiarare, incominciando, che s'2c- 
corgova di sostenere una causa irremissibil- 
mente perduta. 

La seduta fini colla lettura della rela» 
ziono del sig. Savary sulla elezione della 
vre, la qual relazione pretende di pro- 
vare clic a lato al governo legale esiste un 
governo bonapartista occulto 

Il prefetto di polizia avrelbo affermato 
l'esistenza di un Comitato che equivarrebbe | 
a un Consiglio di governo. Poi, ol 


siglio di Stato. Un sindaco della stam 
corrispondsrebbe coi giornali di provincia 
® torrebbe lo fila dallo relazioni di questi 
col governo occulto. La polizia ufficiale sa- 
rebbe controllata da ‘una polizia segreta. 
Ogni dipartimento avrebbe un prefetto ia 
paititus, dei misi dominici farabbero di 
quando in quando l'ispezione delle provincio. 

Una lettera del colonnello Pietri racco- 
mandava di trarre partito dalla persuasione 
generatasi nel cuore delle masse che il ma- 
resciallo Mac-lahon dovosse rimettere il 
principe 
relazione insiste sullo affaità fatali 
demagogia © del cesarismo. 
che Napoloone III aveva approvato la fon- 
dazione d'un giornale il quale domandasso 
delle riforme sociali è proparasse il ristabi- 
limento dell'impero. 

La voluminosa relazio: 
posela le cagioni del coni 
Commissione d'inchiesta © il guardasigilli, 
il qual ultimo rifiutò di comunicare alla 
prima i documenti cho erano stati seque- 
strati presso i principali personaggi bona- 
partisti. So l'Assemblea biasimeri la con 
dotta del guardasigilli, questi che oramai 
conserva soltanto il nome di ministro e più 
non ue ha l'autorità, so no dorrà poco, ma 
raddoppierà l'esasporazione! dei bonapartist 

Fra i bonapartisti @ fra | borbenlei si 
scorte soltanto del graù tradimento del ma- 
vesciallo Mac-Mabon. Il signor Bullet, ap- 


espone 


pena ritornato da Mirecourt, formerà Îl 
nuoro ministero © durà, no Vla dubbio, 
due portafogli ai agpiro sinistro. 


uo- | 
sto Comitato, ci sarebbo una specie di Cone | 


sorto tra la | 


ministro del commercio Banhans. 
sscovi di Hoemia pubblicarono un 
pastorale in occasione de? Giubileo. 


Una proposta pre 
bolire i 17 Uf 


como supier 
Commissione. Venne 


venne destituito per amministrazione iro- 


| golare. 


è contrario | ci 


‘allora che il go- | 
do | 
3 le coso | 


o ci fu grando af- | 
Nuenza di deputati al ricevimento del pro- 


go di decadenza 


alla soppressione dello Camere di commer | e 


1, in data del 25 
x che il sig. Malfvi, inca- 


ietro di Stato la risposta del governo 


nato alla pona di morte od all'ergastolo, an- 
che sopra sampliei indicazioni è chiarimenti. 
mommant (relatore) non accetta l'emen- 
gamento De Filippo. 
mr rasaemo replica brevi parolo al se- 
natoro Eula dicendo che lo sue parole non 
sono stato beno inteso. Del resto ritira il 
suo emendamento non accottandolo la Come] 
missione. 
Aggiungono lievi osservazioni i senatori, 
Lia © Pesentore. 
minacnia propone un emendamento al 
numero 2 del $ 2, che svolge nel senso di 
concedere la facoltà di testaro al condannato. 
miscuerri (prosidonto del Consiglio) 
presenta quattro progetti di legge. 
mesa L'Inghilterra, la Francia, insomma 
tutte lo più grandi nazioni negano al con- 
dannato la facoltà di testare. Bisogna cho 
noi no îmitiamo l'esempio. Il motivo prin- 
lo per cui il governo nega la facoltà di 
testaro al condannato è per un principio di 
moralità 
Jafatti, non si può pormettero al condan 
nato di sfogare lo suo passioni, i suoi odii, 
i suoî rancori in un testamento. Cita degli 
esempi che comprovano Îl suo assurto: Non 
o di insistere perchè il Senato 
inga l'emendamento Miraglia. 
pa. Tutti i più grandi leg 
ropa , dopo la caduta dell 


Perchè gliela vog 
1 perchè vogliamo inerudelire nel con- 

0 fino al punto di non dargli il di- 
| ritto di esprimere Je sue ultime volontà, i 


Un uomo fu condan- 
nato a morte per omicidio premeditato, e 
| sapote pereho? Perchè avera ucciso chi gli 
| aveva disonorata la moglie ! Quest'individuo 
foco un testamento che merita di essore 
| lotto da tutti ad esempio ed edificazion 
Questo esempio ho citato fra i mille per far 
| con quanto sia malo inv 
sosito dal regio commissari 
di moralità. 
xa. Credo che sia venuto finalmente il 
momento di mettere ai voti l'emendamento 
| a quest’ articolo dell'onorevole senatoro Mi- 
raglia. 


Eula il prin 


È approvato l'articolo ministeriale. 
L'urt. 45 del ministero, concordato colla 
Commissiono, è approvato senza osserva- 
zioni. 
È puro approvato l'art. 47 sorza discus 


pprovato l'art. 48 con un emenda- 
mento del senatore Confa 
L'articol è 


approvato è cosi concepito : 
| La vigilanza speciale della polizia, oltre 


dal giudico aggiunta da tre a cinque anni 
allo peno eriminali, o da uno a tre alle peno 
correzionali 

Sono pure approvati gli articoli 40, 50, 
Di e ie 

L'art. 53 tratta della decorrenza di ogni 
condanna a pena ten:poranea restrittiva della 
libertà personalo. 

Il primo paragrafo di quest'articolo è ap- 
provato senza osservazioni. 

Al sccondo paragrafo vi è un omende 

| mento della Commissione ed uno dell'on 


l’escatore. 
L'emendamento l’escatoro è respinto. 
sato l'omendamonto della Com- 


Vi 


missione, accettato dai ministro, cho è così 
concepito © 
< IL care 
divenuta. irr 
futiero nell'esecuzione delle condanne cori 
zionali, e per una metà in quella deile con- 
| danno criminali; quando si tratti di con- 


| sia 


STATI UNITI | danna a pena pecuniaria , si computa col 
Un dispaccio da Nuoi | ragguaglio stabilito nell'art. 5 
vapore The Queen della N intero art. 54 è poscia aj 
api Vagore The Quest della Nalio sal Sten | | L'art. BA è approvato sonza discussione 
caterina L'art. 55 tratta delle conversioni dello 


verpool, è naufragata pressola Nuova-Versoy. | 


SENATO DEL REGNO 


Seduta di lunedì, 1" marzo. 


formalità. 

| 11 processo verl 
è letto ed approvato 
Vengono accondati alcuni congedi 


del progetto di Codico penale. 
È approvato il paragrafo 4 dell'art. 11, 
che fu rimandato alla Commissione. 


è cesì concepito: 

< $ 1. Ogni condanna 
duce di dir 
dai pubblici ufici. 


stolo priva inoltre il condannato: 
< 4° della potestà patria © dell'autorità 
maritalo; 


condanna ; 
«53° della capaci 


dare sempli ioni 0 schiarimenti. 


sione. » 
me mitaPrO propose un emendamento 


siano soppresse lo parole 
somministrare ssmpl 


od a quella 
dizio. 


stizia non deve 1 
po 


—_ _—_——___ 


PARLAMENTO ITALIANO 


PRESIDENZA DEL VIcE-maRSIDENTE SERRA 
La seduta è aperta allo oro 3 colle solito 


lo dolla seduta procedente 


L'ordine del giorno reca la discussione 


i pessa alla discussione dell'art. 45, che 


pona oriminale pro- 
ito l'interdizione del condannato 


< 8 2. La condanna alla morto od all'erga- | 


< 2° della capacità di testare, 0 ronde 
nullo anche il testamento fatto prima della 


di deporre in giudizio 
come testimonio v perito , tranne che por 


3. Quesi'ultima capacità si applica 
anche al condannato alla pena della reelu- 


nol senso che nel $ 2, N. 9, dell'art. 45 
“ tranne che por 
i indicazioni o schia- 


La giustizia inquirente duvo attenersi sol- 
tanto ai testimoni 0 periti, 0 dove essere 
proibito al condannato alla pona di morte | 

l'ergastolo di deporre in giu- 


mera (commiiiario regio) rispondo all'- 
norevole senatoro De Filippo che Ja giu- 
ro alcùn mezzo intentato 
priro il vero: sarobbo un inconve- ‘ 
| hiento gravissimo il togliera quelle. parole 
| che permettono di giungere allo ssoprimento 
| della verità anche per bocca del condannato. ' se si tratta della rivocazione. 
Per conseguenza si deve sentiro il condan- | 


multe nella detenzione © dell'ammenda nel- 
'aresto. 

È approvato col seguento emondamento 
delia Commissione, accettato dal ministero, 
182: 

DÒ) 
dero un anno di detenzione o quindici giorni 
di arresto: il condannato può sempre farla 
cessare pagando la multa © l'ammenda, do- 
duzione falta della parte corrispondente alla 
detenzione sofferta, secondo lo norme stabi» 
lito dal $ 4. » 

Gli art. 50 @ 07 sono approv 
ussione. 
rt. 58 preserivo lo condizioni sotto le 
quali i condannati a pene soa perpetuo, ma 
superiori al biennio, possono ammettrsi al 
lavoro fuori della casa di pena. 

canpa svolge un suo emendamento a 
quest'articolo e dice cho gli parrebbe più 
convenianto che l'ammissione al lavoro 
sterno fosso accondata a coloro cho no fo 
sero meritevoli giunti alla metà della pena, 

Designando iu modo assoluto le opere pub- 
Dliche © diretto dall'amministraziono dello 
Stato pel lavoro dei condannati, si corre il 
pericolo, o quasi la certezza di rendors 
illusorio questo benefizio del Codice. Le speso 
pubbliche si appaltano a privati accollatari. 
Gli pare dunque utilo che il nuovo Codica 
estenda la facoltà d'impiegaro l'opera dei 
condannati anche pei grandi lavori di pi 
ati cho possano giovaro allo finanzo dello 
Stato o alla pubblica igiene. Con un sisto- 
ma di sorvoglianza si potrebbo benissimo 
usufruîro del lavoro dui condannati. 
Ammivamene. Secondo i regolamenti che 
debbono fara riguardo ai condannati si 
deve prescrivoro il sistema di sorveglianza. 
soranmi (guardosigilli) rispondo brovo- 
mente al senatore Gadda ribattendo lo ra- 
gioni da lui addotte in appoggio del suo o- 
mendimento. 
| campa si dichiara soddisfatto, c.ri 
il suo emendamento. 

L'art. 68 è quindi approvato. 

L'art. 50 riguarda ia libertà provvisoi 

raucarome vorrobho che la liberazione 
| provvisoria fosso concessa 0 revocata con 
sentenza della Corto d'Appello nel cui di- 
stretto fu pronunziata la condanna , sulla 
proposta del Consiglio di disciplina’ delle 
stabilimento dovo il condannato sconta la 
pena , s0 si tratta di concessione, o sulla 
propcata dell'autorità di pubblica sicorozza, 


i senza di- 


Il Pubblico Ministero | dovrebbe dare lo 


i casi determinati dalla legge, può essero | 


La pena surrogata non può ecce- | 


suo conclusioni a richiedere qualunquo nuova 
iniformazione | la comunicazione dei docu- 
menti e singolarmente della sentenza di 
condanna è dei relativi atti. 

‘vaczani (guardasigilli). La liberazione 
provvisoria deva essere concessa 0 revocata 
con deereto dei ministri della giustizia e 
dell'interno, sulla proposta del Consiglio di 
disciplina dello ‘stabilimento dove il con- 
dannato sconta da pena, o sulla proposta 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 

L'art. 50 è approvato. 

Sono quindi approv 
gli art. 60 0 dI. 

La soduta è sciolta allo 0. 

Domani seduta pubblica allo 2. 


nno 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Sepura DeL i" manzo 
* (68* della Sessione) 


souza. discussione 


Presivenza per ves. BIANCHERI 


La soduta è aporta allo oro 2 collo so- 
lito formalità. 

Si dà lettura del processo vorbalo della 
tornata procedente 0 del sunto dallo peti 
zioni 

sonneveo chiedo l'invio d'una peti- 
zione del Consiglio provinciale di Napoli 
alla Commissione cho esimina lo conva 
zioni ferroviar 

mancanti svolgerà in altra seduta ni 
progetto di legge di sua iniziativ 

L'ordino del giorno roca il seguito della 
discussione generale del progetto di leggo 
per l'alienazione di alcuno navi della regia 
marini 
| mem. La parola spetta all'on. 
menizza sostiene cho sia necessi 


| inchieste prima di procedere alla vendita | 


delle navi. Non si oppone alla discussione 
ol progetto di leggo e non fa proposte so- 
spensivo, ma credo indispensabile un'inchio- 
sta, ondo esaminare quali sicno le cause che 
hiarno prodotto lo stato infelico del nostro 
naviglio. 
E questo causo non possono esser sol- 
tanto la tenuo cifra del bilancio, giacchè 
mai la Camora ha lesinato sullo speso dalla 
marina e i ministri non hanno mai fatto 
proposto d'aumento pel restauro del navi- 
| glio. 
| Qualo lusinga si può avere, dopo l'espo- 
| rienza del passato, per la costruzione delle 
nuovo corazzato? Non vha dubbio che la 
| brevo durata dello nostro navi non si riscon- 


tra presso lo altro nazioni , 0 i difetti di | 


costruziono devono avere la loro parte. 

Indagaro questo causo è l'oggetto dell'in 
chiesta cha l'oratore propone. 
| m'asve si dichiara favorevolo, in mas- 
| sima, al concetto di vendere lo navi insor- 
| vibili o che richiedono una spesa eccessiva 
| di riparazione, ma credo cho tale concetto 
debba essore applicato con modorazione o 
sonza esagerazioni. 

All’ oratoro sembrano troppo radicali lo 
proposta della Commissione, ma le appro- 
cà, conchiudendo col pregara il ministro 
di adriro al pregetto della Commissione. 

mx emeris prendo in esame lo ragioni 
svolto dall'on. ministro nella seduta di sabato 


è dice che è con lui d'accordo nei'principii | 


ma non nella loro applicazione, epecialmente 
storno alle condizioni di una nave gover= 
nati 


la maggioranza della Commissione cre= 
desge che tutto le navî delle quali è propo- 
sta dal ministro la vendita siano inservibili, 
non insisterehbe nello eccezioni da essa pro- 
poste. Il ministro poi vedo approvati quat- 
tro quinti del suo progetto anche per parto 
della Commissione 6 dovrebb' essere soddi- 
sfatto. 

L'oratore svolgo delle considerazioni in- 
torno alle condizioni del materiale della no- 
stra marina, rende omaggio al porsonale de- 
guissimo della sua missione, e dichiara di 
non credere che lo stato del materiale sia 

quale fu descritto, a tetri colori, dall'ono- 
| revele ministro. 

Siamo noi in una condizione d'inferiorità 
assoluta in confronto di altre nazioni, come 
fu affermato dall'on. ministro? L'oratore 
non crede e fa delle osservazioni in risposta 
| all'on. ministro. 


nici ed insisto nel concetto della Commis- 
siono, la quale doveva fare una soolta fra 
| lo nati che erede inutili e quelle cho ri- 
| tiene ancora servibili. 
|’ L'oratore esorta il ministro ad accettare 
| lo eccezioni che la Commissione propone o 
dichiara che essa sarebbe dolentissima so il 
ministro insistesso nel suo proposito di vo- 
lor l'alionazione di tatto lo navi da lui in- 
| dicato. 


La parola spetta all'on. De Luoa 
Giusoppo. (Segni d'attenzione) 

petca Gruserpe osimina, prima di 
tutto, il numero delle navi corazzate e d'al- 
tro genere cho abbiamo ed osamina quale 
sia il numero dello navi posseduto dall'In- 
ghilterra. Noi abbiamo 46 corazzate, lo 
quali în quanto a spessoro di corazza sono 
pressa poco nello condizioni di quello che 
ha l'Inghilterra, che sono 57. 

L'oratoro parla del bilancio della marina 
@ dello sommo scarsissimo cho furono dodi- 
cato alla rinnovazione del naviglio, affer- 
mando che l'amministraziono merita piut- 
tosto qualche lode che dello censure per 
quanto ha fatto, colle tenui sommo che a- 
vora a sun disposizione. Lo Stato dopo il 
4806 foco circa 70 milioni d'oconomia sulla 
marina © so questa economia non si face 


sono press'a poco nella condizione «delle no- 
stre, sia per lo spessore delle corazze cho 
per la forza dell'artiglioria. 

‘So le nostre navi corazzate valgono nulla, 
dice l'oratore, la marina russa avrebbe ces- 
sato d'esistero. 

Soggiunge che altro marine hanno navi 
perfettamento eguali a quello che ci si pro- 
pone di vendoro. ' L' Irighilterra | resterebbo 
con pochissimo navi se dovesse alienar quelle 
cho vallo nostre'sono eguali. 

| L''oratore afferma che il materialo cho: 


abbiamo, fatta astrazione dal numero, non 
è înforiore a quello di altre nazioni. Se si 
vuole giovare alla marina davvero, si ac- 
cordino al ministro dei milioni piu di quelli 
chie si iscrivono in bilancio. 

Parlando del progetto di logge, dice che 
si può esser d'accordo nel concetto di pri- 
vani dolle navi assolutamente inservibili o 
richiedenti enorme spesa di riparazione, 

Non comprende perchè non si debbano 
eccettuar dalla vendita lo navi Faa di 
Bruno © Cappellini, simili ad altro che si 
conservano. . 

Parla del tornaconto economico di acco. 
modara, invece di venderle, altre navi a 
dichiara che alte otto eccettuato dalla Com- 
missione egli proporrebbe l'aggiunta di altre 
tn navi: Tripoli, Ercole 0 Plebiscito. 

Dico che approvandosi Ja proposta del 
ministro si resteranno 49 navi, lo quali in 
un quadriennio i i 
4879 avromo quindi 3 navi e a questo ag- 
giungendo lo nuove, ne avremo nel 187 
40. E ciò è troppo poco, 

Nella marina si potrobbe economizzare 
qualche somma con qualche utile riforma, 
particolarmente nol personale. 

Conchiude dicendo: O approvato nuora 
sotuine per la marina o non state qui a por- 
der tempo. Date i 35 milionf della marina 
all'esercito © fareto moglio (Sensazion 

ni saivr-mox (ministro della marina) 
dice che sonte il bisogno, dopo il discorso 
dal proopinzute, di aggiungere nuove con- 
siderazioni a quello avolte, sabato, in ap- 
poggio dul suo progetto di legge. 

L'on. Do Luca ha detto che lo nostre co- 
razzate sono comu le inglesi, ma un celebre 
ingleso, costruttore, che pubblica un libro 
periodicamente sullo questioni marittime, dà 
un giudizio ben diverso sulle nostre navi 
istro legge un Lrano di quel 


ignori, soggiunge l'on. ministro, dal di- 
scorso dell'onor. Do Luca vi rareto accorti 
| cho qui c'è lotta di sistemi, Ja lotta del 
passato contro l'avvenino (Zaterrazioni in 
| vario scuso) 

L'on. ministro, rispondendo all'onor. lo- 
pretis, dice che non occorrono dimostra- 
zioni per provare che sono cattive le navi 
cho la Commissione vuole conservare. La 
Principessa Clotille impiegò 47 giorni iu 
un viaggio cho i bastimenti della Compa- 
gnia Kubattino fanno in 
Abbiamo corvette in stato ridicoto. Lo dico 
altamente, esclama l'on. ministro. 

l’arlando del Consiglio di marina, rico- 
nosce che è un corpo competente o degnis- 
simo. Nei casi ordinari di servizio basta 
com'è costituito, ma neî casi straordinari 
occorrono nuovi elementi tecnici, che si 
aggiungono al Consiglio. 

Espone le ragioni per cui si procedette 
in altro modo nel sottoporgli ad esame la 
proposta d'alionazione dello navi 

Riassumendo lo suo osservazioni , il mi- 
nistro dichiara che lo stato del materialo è 
invecchiato perchè il progresso l'ha rovi- 
nato, Non è guasto por incuria dell'ammi- 
nistrazione, ma inservibilo tecnicamente. Il 
materiale è esuberanto per lo nostre forze. 
Abbiamo bisogno di nuovo materiale, e per 
fur ciò occorrono milioni , che non si po- 
tranno avere dalla Camera che dopo otto= 


sura. 
contro la chiusura, per- 
ogno di essore più il- 
Altrimenti si avrà un gran uumero 


luminati 
di astensioni. 

rs. Motto ai voti la chiusura con ri- 
| serva della parola al rolatoro della Com- 
missione. Ci sono poi diversi ordini del 


Jura, dopo prova, o controprova, 
è approvata. 


on. Merizzi e Marselli, già svolti , no ab- 
biamo uno dell'on. Sorrentino. 
na cava presenta la relazione sul bi- 
lancio del ministero dei lavori pubblici. 
‘mes. Parli l'on. relatore della Commis 


rato cho cedette alla cortese violonza dei 
suoi colloghi della Commissione, accettando 
il compito della relazione sopra quistioni 
nello quali si professa incompatente, espone 
le ragioni per le quali la Commissione, cioò 
la maggioranza di ossa, deliberò di proporre 


cho sieno eccettuato dall'alienazione lo co- 
razzato Cappellini, Faa di Bruno, Vora- 
gine o Guerriera, lo navi ad olico Magenta, 
Principessa Clotilde ed Eta © la navo a 
ruoto il Cambria. 

L'on. relatore espone i pareri dei Consi 
gli tecnici favorevoli a questo eccezioni © 
conchiudo dichiarando che la Commissione 
insiste nello suo proposte. 

sommevTINo svolgo lrevemento un suo 
ordine del giorno col qualo si propone di 
rimandare dopo l'approvazione del bilancio 
della marina la votazione di questo progetto 
di legge. 

Voci. Ai voti! ai voti! 

ma. Veniamo ai voti 

mammna.ra ritira il suo ordino del giorno. 

mngirazi mantieno il suo. 

sonnevrivo manliono la 4 


proposta 


sentasso un ordine del gi 
la quistiono di fiducia, Se non ho la fidu- 
cia della Camera, me no vado, dice l'on. 
ministro. 

L'on. ministro proga l'on. Sorrentino 
ritirare il suo ordino del giorno © dichiara 
che la proposta dell'on. Merizzi, che sa- 
rebbo un biasimo delle amministrazioni pre- 
cedenti, non può accettarlo, Ecco un voto 
ro. Si voti l'ordine del giorno Merizzi 
‘approva vorrà dire a mo: ‘andate 


Chi 
(Harità) Chi lo respinge, esprimerà fiducia 
in mo. 

senmexrivo ritira il suo. ordino 


giorno. 
memizze dichiara cho non intese 


del 


sprimoro sfiducia în questo o nei 
procedonti della marina. Siccomo il mi 
tro lo ha interpretato como voto di sfidu- 
cia l'oratoro lo ritira. (Zarità) 

mmns. Non ci sono più ordini del giorno» 
votazione dell'art: 4°. Si dovrà 


si ac- 


ibili o 
sbbano 
‘aa di 
che si 


1 Come 
ti altre 
ta del 
li in 
Nel 


nuove 
La pore 


l'ammi- 
vento. 11 
forze 
cpr 


rie 
Jin del 


‘atino di 
dichiara 
cho sam 
ioni pre- 
un voto 
Merizzi. 
date v 

i tiducia 


dine del 


sedi 
ministri 
il n 
di sfidu- 


al giorno» 


Si dovrà 


procadero per divisione, cssendori lo ecce- | 
Toni cells Commissione. I 
ancani crede che invece di dire: sa- 
ranno alienate, ecc., sì dica : il Governo 
Til Re è autorizzato ad alienar 
nr amesaga dico che oggi si dibatto | 
val tonine d'uninituzione vitalo pel preso. | 
Non v'ha via di mezzo. O accettare l'indi- 
rizzo che accenna ad ‘meta sebbene lon- 
tana, 0 cullarsi in illusioni. Ad una idea 
sa st è opposto una questione di 
Lhc. (ON! oh! — Rumori) 
Quelle navi che si tratta di vendere sono 
inutili, assolutamente inul 
Ivoratore escita la Camera a riflettere se- | 
mente sul volo che sta per dare. 
brevemente sulla modifica 
nel primo | 


mta all'art. 1° del- 
revolo Crispi ed una dell'on. Nervo. 
cm svolge ur'aggiunta nella qualo si 


on | 
e tt noe possi ni tato | 
| 
| 


agi 
un 


a cittadini italiani o a So 


L'oratore dice che.con tale prescriziono si 
dirà che altre potenze comi 
materiale 0 ci damneggino col mezzo 


+ mov dichiara che accetta Ja mo- 


Man 

È ispi. Accetto Ì 
fatta! più un ordine del gioro in cui si | 

idasso al ministero di dare, nella 


la preferenza ai nazionali 
aruve vuole sicuo stabilito le norme 


è stabilito dalla leggo di con» | 


inve. Il winistro dia degli schiari- 


edi contabilità 


spariti 
ali agli esteri nella vendita delle navi. 
quest'ondino del gioruo, accettato dal mi 
è respiuto dopo prova è contro» | 


votato per gruppi, è approvato 
secondo la proposta 
del ministro della marina : 
+ Il governo è autorizzato ad 
navi compreso nell'elenco seguenti 
Navi corazzate. — Xe di Portogallo — 
nano — Audace  Al- | 


Ù 


Principe di C 
feodo Cappellini — Faa di Bruno — | 

ra — l'oragine. Î 
ad elica. — Me Gi 


Umberto — Gaeta — Mage 
pessa Clotilde — San Giovanni — 
Cari» Alberto — Regina — Curtato 


Meatdello. 
Navi a ruote. — Costituzione — Mon- 
samtano = Tripoli — dquita — l'eloro 


Cambria — Pebiscito 
(cry (rimorchiatore a ruote 


di 


— San Michele - Eurdive,» 
Gra passeremo all'arti. 2° 

A domani! n domaui 

erede cho la questione doll'arti- 
issima e si debba rinviaria 


a domani. 
” ‘art. 2° si discuterà domani 
La seduta è sciolta a ore 0 43. 
Lomani seduta alle 2 


CRONACA DI ROMA 


ila Gazzetta del Popolo di Torino di 
troviamo, intorno all'arresto del signor 
oppe Luciani, un'asserzione che ci ha 


Tornato Gi Lue 
curatore del Ke di 
Je vuci che correva 


| Trocuratare del Re lo deside 


be alquanto in contraddizione co 
sriva a un amico in Torino, nei 
gioni della tragedia, il deputato Dit 


In questo ultime parole si volle 
ovidentemente al direttore dell'Opiniane 

Ora è falso che il direttore deli'Opiaione 
mai detto ad alcunoa Torino e 
spicosto mandato di cattura cwutro il 


cani. 
Sé avrebbe potuto, poichè egli era as- | 
< da Roma quando è stato commesso | 
l'atrose dalitto, del quale non fu informato | 
il lunedi a sera, $ febbraio, nella sta- 

di Alessandria. 

Giunto a Torino, scrisse tosti 
suoi redattori di Roma per ave 
tormazioni e gli fu risposto, raggui 
elio voci che correvano e fra le altre di 
lo riguardanti il Luciani. 

11 Dino, adunque, non poteva aver veduto 
il Procuratore del Re, e doveva credere ch 
niun mandato di cattura era stato spedii 
contro il Luciani, il quale passeggiava per | 
Torino. 

Crediamo inoltre che il sig. Luciani non 
4 cra negli ultimi giorni presentato al Pro- 
uratore del Re, bensi al lrocuratore gene- | 
rale, per lagnarsi che fosso codiato da ca- 
sabinieri e da guardie di siourezza pubblica, 

che il comm. Ghiglieri lo abbia consi- 
Zliato a rivolgeni alla questura, clò non 
ne sapeva nulla. Ed invero in quel giorno 
non era ancora stata presa alcuna risoluzione 
a suo riguardo. 4 

Non aggiungiamo altre parole, parendoci 
quasi soverchie queste, trattandosi di impu- 
faté rispetto-a cui è debito di onestà quello 
scrtpoloso riserbo, dal quale non ci siamo 
mal dipartiti nè ci dipa:tiremo. 

L'on. senatore Arsivabeno, antora' rolatslo 
è vegeto malgrado la sua otà avanzata, è 
venuto a Roma-por prender parto salle di- 
scunsioni del Sento sul nuovo Codice pe- 
tule. Alfompo atesso egli manifento, fl de- 


| al Parlamento 


|a 


parenti è fra gli altri il compianto deputato 
Garlò Arrivabuno. 

N generale Garibaldi to accolse con cor- 
teso premura; la visita eblie luogo c noi 
siamo lieti di riprodurre lo scambio di Jot- 


tere avvenuto in questa occasione. 
Garibaldi, 


Mastro genera 
Mio nipote Carlo Ar 
di assistere n fatti 
ricevere prove della di Lei benevolenza ; 
serle onpite nel pacifico di Lei ritiro. Deputato 
egli fu assiduo ognora al suo 

dotere, 0 se prematura morte non lo avesse ra- 
pito nî molti suol ninici e alla patria, quando 
Ella giunse în Roma , mio mipote vi «i sarebbe 


trovato, e sarebbe corso ad ossequiaria, a fo- 
steggiarla, a rineraziara. To, che gli fui quasi 
ni considero ervde della ricononcesza che 


glicne eaprimo i mici più vivi nen 
so mi verrà fatto di ripetertì a 


vÌ più profondo rispetto bo l'onore dî dirmi 


Devotissimo 
Giovanni Annevanexe 


Mustre Senatore, 
fortuna 


rappresentare 

conta vari strenti campi 
Hli darsi 

vogliete un saluto di cu 


febbraio IST5 
All'illustro senatore Giovanni Arrirabene 
Roma. 


La Commissione i 


icata per il riordi- 
nomento del corpo degli ufficiali delle guar- 
die municipali è ora composta dei signori 
avv. Pietro Cavi è ingegnere 

gusto Armellini ido il signor duca 
di Fiano declinato l'incarico di apparto- 
Come altre volte abbiamo fatto, racco- 
mandiamo nuovamente la sollecitudine pel 


disbrigo nodetto affare, cho 
tione sospesi gl'inturessi di parecchie pi 
sone, © che nuoce, per quanto v 


al buon andamento della polizia municipale. 


lori sera la Giunta municipale o gli as 
sessori supplenti invitarono il sindaco a cor- 
diale banchetto nello stabilimento Nazzari 
in Piszza di Spagna. 

L'assessoro Spada feco un brindisi al sin- 
daco comm. Venturi ed a Roma, e il sin- 
daco rispose ringraziando prima del gentile 
essori 0 facendo quindi pro- 

i dedicherà a tutt'uomo per 


savi intorno al Pantheon sono stati 
i da parecchi giorni, e lo an- 
tiche ruine sono scomparse, ma esistono an- 
cora altre ruine m ed inco- 
modo più di quelle ricoperte, © questo con- 
sistono in un ammasso di selci che ingom- 
brano la piazza, & in una specio di fosso 
melmoso sul quale ovo un povero, diavolo 


savvonturasso di passare andrebbo a rischio 
di restar sepolto vico, 
Sappiamo che all'Ufficio V si stanno ri. 


sdendo gli studii per il riattamento della 
noi che conosciamo a prova la 
di corto operazioni, crediamo 
tore perchè 
si provveda sollecitamento a mettero mano 
prima necessità. 


Dalle $ pomeridiane di jori all'ora in cui 
sorivia om., ha piovuto senza in- 
terruzione più 0 meno dirottamente. 

Dire che le strado sono state allagate o- 
poco; bisogna aggiungere che 
i Iuoghi ed in alcuni momenti era 
o il transito dei pedoni, specialmente 
jo di alcuno strade. 

Anche questo è un încoi 
municipio non deve lasciare inavvertito. La 
conformazione di alcune vie è tale cho nel 
gia sembrano altrettanti 
fiumi: lo scolo delle acque ha bisogno di 
sbocchi più spessi © piu larghi, e speriamo 
cho nol riordinamento delle atrado si pon 
‘ora a questo inconve- 


vunque, 


iente che il 


zione della domenica, 
cho i più scioperati del nostro popolo famo 
nelle osterio, porta sempre i suoi frutti. 
ferì un operaio avvinazzato, uscito da una 
osteria, venuto a rissa con lb suo compa 
gno, gli addentava improvvisamente il vaso 
con tal brutalità da strappargliene un brano. 


Un altro attaccò lito nell'osteria stossa, ©, | 


dato di piglio ad un bicchiere, lo gettava 
con tal impeto in faccia al suo avversario 
da ferirlo. 

Fra gli arresti di poca importanza che 
nota la questura, vi è quello delia fantesca 
di un onorevole , il quale sarebbe stato da 
essa derubato di un centinaio di lire. 


L'Unità Cattolica di Torino è più amena 
del solito. Niferisce Ia lettera del principe 
‘T'orloniaail'Osserealore cattolico. E parlando 


| della visita del generale Garibaldi al prin- 


cipe, dice che « il Santo Padro non ha giu- 
Gicato finora di dover ricevere di simili 
Visite, quantunque gliene fosse stata chiesta 
più volte la grazia con somma istanza. » 
Non sappiamo dove l'Unità abbia pescato 
la notizia relativa alla domanda di questa 
grazia: ma il finora cho ta facendo lo 
gnorri nel periodo del pio giornalo, ci di- 
Mostra che l'Unità non è ben tranquilla per 
Dopo aver visto tanti miracoli, 


si premunisce contro i colpi della fortuna 
© pensa mestamente che tutto è ormai pos 
sibilo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 23 febbraio 4875 


Termometro centigrado 
131 = Minimo = 4,1 


siderio di faro una visita al gunorale Gari- 
baldi, cul quale avgyano suilitato alcuni auoi 


Umidità medin del giorno 
Rolativa = 72 — Assoluta = 622 


Vento dominante. Sud moderato con qualcha 
rara sbuffata al pomeriggio. 

Stato del cielo: Cirro-cnmuli mparsi. Poco piog- 
gia nella notte docorsa. Ò 

Pioggia in 24 ore, lanmi 

«© EIA 
Roma 4° marzo 1875. 
Preglatisimo sig. Direttore 
dell'Opinione, 

Nella Rivista finanziaria del suo giornale 
d'oggi, è accusata l'Agenzia Stefani d'ino- 
sattezza nell'apertura di Parigi di sabato. 
L'errore non fu commesso da noi, ma dal 
sindacato della Borsa di Parigi, segnando 
ufficialmento il corso a contanti 09 50, an- 
zichè 60 DG— 00 che era quello a term 
ma non aucora stabilito al momento dell'a- 
pertura. Appena i nostri incaricati si avvi- 
dero dell'erroro, non attribuibile a loro, ci 
telegrafarono nuovamente , dandoci 
prezzo fatto per i contratti a termine e il 
corso della Rendita itali 
in cui era spedito il di 
12 50. 

Lo sarò obbligato se vorrà pubblicare 
questa mia nel prossimo numero del suo 
giornale, perchè l'Agenzia non resti sotto 
l'ingiusta accusa d'inesattezza. 

Accolga i sousi della mia profonda stima, 
0 mi creda suo devotissimo 


@. Stefani. 


= 


| Tosti). 


| MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Venerdì prossimo, 5 marzo, allo ore 
8 112 di sera, avrà luogo, alla Sala 
il concerto dei maestri Kololi e 
Tosti, col gentile concorso delle 
Jacobacci , e dei 


prof. cav. ati, cav. Lu 
Mililotti. Ecco il programma 
1. Rossini, quartetto (signore 


cobasci 0 sig.i Rotoli e Tosti). — 
Mariani, stornelto (sig. Rotoli). — 


© sig. Tosti). — d Rotoli, 
canzonetta (signorina Gily). — 5. Lucidi 
melodia; Rotoli, melodia; Mililotti, melodia 
(sig. 


Tosti, melodia (sig.a 4 
pin, notturno e studio per pianoforte; Men- 
delssobn, scherzo id. (prof. Sgambali). — 

lodia; Tosti, melodia (signor 
Rotoli). — 10. Mililotti, duertino (signorine 
Iy e Jacobacci). — 11. 
nello: Rossini, ta danza (signor Tosti). — 
12. Guercia, barcarota (siguori Rotoli o 


______ € 
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Gaetano Aranzio-Ruiz ad Alessandro 
Volta, Cormo del prof. Antonio Rieppi (tra- 
duzione) — Siracusa, tip. Norci 

I catasti d'Italia e l'economia agricola 
in Sicilia, riflessioni © proposto di Michele 
Basile. — Messina, tip. d'Amic 

Rivista penale di dottrina, logi 
giurisprudenza, diretta dall'avv. La 
chini. Vol. 1°, fase. VI.— Padova, libreria 
della Minerva! 

La computisteria insegnata al popolo, 
por cura del ragioniere Pellegrino Passerini, 
vol, secondo, l'aravia, 1875. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 1° marzo cor- 
tiene : 


autorizza la iseri» 
Pubblico, in 
della ren 


7 febbrai 
Libro 
asolidato 


petit, n termini dell'rti- 
o, della legge 30 aprile 


Ist 
RR decreto 4 febbraio che concede al Cre- 


dustria nazionale, residente in Genova, 
la facoltà di operare una derivazion 

Je Serchio. 
iniuinterisle 18 foblraî 
INTA cou © 


rego» 
sonni stati 


lata l'esportazi 
infetti di cholera 


| a a 
Norizie IntkRNE E FATTI VARI 


Pubblica sienrezza nella pro- 

vinela di Ravenna. — Leggiamo con 
| piacoro nel Stacennale del 28 

Ci è grato il poter notare che la pubblica 
sicurezza nella nostra intera provincia è in 
| uno stato felicissimo. Il libro della Questura 
può dirsi in questi giorni bianchissimo come 
| la neve che è caduta © che minaccia rica- 
| dero di nuovo , non avendo notato cl 
| setuiplice furto di poche galline. Ciò, sc torna 
di somma lodo per quest popolazioni, è 
pure uî bell'onore che in parte va a cadero 
su questo autorità politiche e di pubblica 
sicurezza, lo quali zolantomento hanno con- 
corso a creare questo stato di cose 
Jonumento n Napelcone HI in 
pamo. — Leggesi nella J'ersoveranza 
lo scultore Francesco Barzaghi ha co- 
dotto a termino Îl modellino pel monumento 
equestre di Napoleone ILI, che dovrà innal- 
zarsi dicontro alla Villa Ruale, detta, al 
principio del secolo, Villa Buonaparte. Pos- 
siamo aggiungere cle riportò favorevole il 
voto della Commissione eletta «a vigilarne 
lavoro, e soggiungere anche, moritamente, 
che nelle parti essenziali è diffcite movervi 
un appunto serio, sia che si riguardi la posa 
del cavaliero e il movimento del cavallo, 
sia chio sì considerino i liucamenti del pio- 
destallo © la sua relazione proporzionale col 
gruppo equestre. Ora, l'artista dovrà met- 
ter mano alla formazione del modello por 
servire al gitto del brovzo, e sarà nelle mi- 
sure del vero; per cui la figura prenderà le 
dimensioni colossali di m. 2 5 almeno, o 
tutto il resto Jo seguirà nella ragione. mo- 
desima. In questa occasione saranno pur mo- 
dellati 1 bassì rilievi Jaternii del piodostallo, 
che si vogliono in bronzo, coma altre parti 
otuamentusi minori, che si richiedono molto 
sobrio) 5 


sp 
ei 


II contetto, adunque, nella sua essenza | "Ti ministoro della marina ha rlamentare , giunta a 
rimarrà quello cla oggi già si vede: la fi- | in dita'17 febbraio, una Sr Toei dl Vi, dal 
gura principalo nobilmente in sella, spirante | aperturà di un esame di concorso a 30 posti | l'autorità giudiziaria, dalla 
Calma © dignità, colla sinistra levata in alto | di allioro nella R. Scuola di marina. L'e- | scuole, dallo Società operaie, 
in atto di saluto, e la destra stringente il | same avrà luogo il 1° ottobre p. v. in.Li- | 4 dalla i ce 
freno al cavallo: ‘questo, norvoso e impa- | vorno. Lo condizioni di ammisiiono ed 1|c ori 
Hiedip Saida ia i e pe pren Lg 
tuta contenuto. mostra una vita ed una | nella Gazsetta U/iciale del Rogno in data | della Commissione. Lo vie e 
maestria di faro che giustifica splendidamente | 23 corrente. di popolo, che diede una 
l'ingegno del Barzaghi, comunque nuovo in cai mostrazione di riverenza ed affetto 
quest'ardua impresa della statuaria. C'è lo | Collo nomine fatto rocentemente dal mi- | rappresentanza nazionale. 

spirito del cavallo del Marocchetti per l'Ema- | nistro dell'agricoltura rimano compita la 
nuel Filiberto, sonz'essorno l'imitazione. |Commissiono ordinatrico dol concorso ro- 


Rimane che dol monumento si ponderi | gionale della seconda circosoriziono , com- 

o si good iena dell scenda cime ee | DISPACCI ELETTRICI 
prosonta egregiamento ui diversi lati, ma | sante Moditerranco, da Napoli a Roggio di (AGENZIA STEFANI) 
"icolarmente l'aggruppamento del cava- | Calabria. La Commissione è composta così: o 
legna completo sulle | Duca Gennaro Sambiase di San Donato, de- | Madrid, 28. — L'Esnana catolica 
diagonali anteriori della base. Sono questi | putato al Parlamento, presidente; Celentano | fu sospesa por aver pubblicato una let 
i punti di vista che vorranno essere accura- | ©av. Lorenzo, sindaco di Portici, nominato | tera del vescoro di Jaen, la qualo ab 
tamente raccomandati per chi viene dal corso | da quel Consiglio comunale; Coli cav. prof. | tacca l'autorità realo sotto pretesto di 


di porta Vonezia o dalla piazza Cavour. 
) 

NOTIZIE ULTIME |cScrrettin conto. Tommaso, sominti da 
_ Consiglio provincialo di Napoli. La sede 

11 Sonato nella soduta d'oggi ha con- | del concorso sarà nella provincia di Napoli 
tindata la discussione del progetto di | © precisamento in Portici , presso la rogia | cio; Sronde, alla difesa nazionale; Tre- 
Codice penale. Sono stati approvati gli Scuola superioro dagricoltura. L'esposi» | fort, alla pubblica istruzione; Perczal, 
Codice ea gi, glcuni dei quali | riono dogli animali , dello macchine o dei | lla giustizia; Pojacsovich, agli affari 
con qualche modificazione. prodotti agrari si terrà nel grand o pitto- | della Croazia. 

- | zeta Mbit er] 
La Camera ha approvato, nell'odierna | concoo si aprirà verso la metà di sot- Ara la Serbia ela Germania inotno. sì 
seduta, il primo articolo del progetto di | tembre. grado del consola tedesco a Belgrado fa 
leggo por la alienazione di aloune navi Da accomodata definitivamente, essendo il 
Mi ee dana Fespingendo Jo ecce- | _ Ci ti anunzia da Vensilles cho 1l cen- | onicle Rosen Fioraio è Dalmata: 
Sical della: Consslasione ed sccellando | 19 Stistro ha ineariento I usol delegati di | ‘CRONO de Bolraipt, Snare. 
sioni delli ola l'elenco proposlo dal mi. | sttolereì volla siaintra e col esatre destro, di Germania, ricevette l'ordine di espri- 
altro PSE dala cui unione naequo la nora maggio | mere al gubineto dî Vienna i ringre: 

istro. mza, sullo elezioni pia iamenti N i Berliù 

e TO Ur 
oggi, oltro il ministro della marina © il | lo vario frazioni della maggioranza dosran s jade 
relatore dolla Commissione, on. Robec- | seguiro nella presente crisi ministeriali Versailles, 4. — L'Assemblea nazio» 
chi, gli on. Merizzi, D'Aste, Depretis, | — A proposito di questa medi nale elesse Buffet a presidente con 479 
De Luca Giuseppe e Sorrentino. nione del centro sinistro si leggo nel voti sopra 542 votanti. 

I primo svolse una sua proposta per | dat: Martol, Audiffret Pasquier, Kerdrel 
urUgni qusuuì» stato del naviglio , « Vi fu deciso di votare per il sig. Buf- | Ricard furono eletti vico ses lienti. È 
esponendo delle censure all'indirizzo del- | fet come presidente doll'Assombloa, se que | Parigi, 4. — I giornali bonapartisti 
l’amministrazione. L'on. D'Aste riconobbe pp ergr posto nel nuovo ministero. | dichiarano di essere autorizzati a smen- 
esser giusto il concetto del ministro, ma | Ut Pa fis egg si voto- | tire formalmente la notizia pubblicata 

Neiiaro cha sella: prallca applicazione |". Quanto ai vicepresidenti, il dalla Gasaelta WI Colonia. è da ahi 
bisogna procedere con moderazione © | Kordrel rimarrà tanza dubbio giornali che l'imperatrice abbia contratto 
enza essgorazoni, affermando, cho por | jì duca d'Audiffret-Pasquier il signor Mar- | uN prestito di 42 milioni. 

ino lo proposte della Commissione sem- ignor Bonoisi-d'Azy verrà s0- nreni 
bravangli troppo radicali. Soggiunso però | stituito un membro della nuova maggi - RA CORRONO: 


sÈ 
H 


È 


È 
di 


Ettore, direttoro della R. Scuola superiore | difendere l'intolleranza religiosa. 
Pest, 28. — Il nuovo gabinetto è 
così composto: 
Bela Wenckeim, alla presidenza ; Tista, 


d’agricoltura; Do Siervo comm. Fedelo, se- 
natore del Regno ; Riccio cav. Luigi, no- 
minato dal govdrno; Cicarelli cav. ’asqualo 


ri 


cho lo avrebbe approvate. ranza. 1 segretari saranno scelti in maggior ROMA n 1 
L'on Dopretis , presidente della Com- doputati di sinistra. quela 
sniligla, ne ssa proposte, ecci- |“ Tutti risonoscono la nocesità d'affr- Tette | Del nm 
rio tn md sdobire allo ecco» | mare i principi conservatori; però riuecobbe | “Botto gicoi pes :| ==| 22 
tando miniiro si rr ro, pere | ch a Noa pubblicata pelli fo di | o? gente: S2| 2 
chè non credeva inservibili le otto navi | !4Ì fatta da ingenerire serpalti ehe oi b0= | Neonicinio di Roma | —=| == 
ifrado. © Cappeltini; Fra di Precio; | umani Mi Daloa dra pere Penpeale: | Cesi Wood. .Spirio. | ==| 22 
dufredo Cn NO, | "Tutti furono d'un parero nell'ammottero la | Certific. sul Tesoro 5%, | ——| —= 
Voragine, Guerriero, Magenta, Prin | nocessità di dare al presidente della repub- | | Detto emise. isso | —=| 2 
cipessa Clotilde, Etna è Cambria, dello | Mica le più efficaci dimostrazioni di fiducia | Potito romano Blonnt || i == 
quali proponeva la conservazione. e di 'usargli molti riguenti, ma si accordi | p DSREsaInil «| 2628) 7030 
L'on. Giuseppe De Luca, in un di-|rono puro tutti nel riconoscero che la po- | Ranca Romana 3 1 
scorso ascoltato dalla Camera con vivis- | litica del centro sinistro dovova emoro se-| Banca Naz To ari 
sima attenzione, si mostrò assai preoc- | guitata inflessibilmente, o nel dichiarare che Foe deren Pr7RsI 


cupato dello scarso numero di navi che qui seni cai top? ee Banca Italo-Gormanica | —=| TI 
rebbero ti chia: a consiglio durant Banca Austro-Italiana. 
resteranno allo Stato quando la proposta | |, crisi ministerialo, dovevano insistere o- | Banca industr. e com 


alienazione venisse compiuta e, dopo a-/ 1a © STO n peg | el 
die mestenato che il nosiro materiale non | °°icaziente eull'ebiligo comuna di rele: | Olbicuzioni ted | ==| TI 
Has 2 NON | mare j risultati ottenuti medianto gli ultimi | Stragi 
è inferiore a quello dello altre nazioni, | voti dell'Assemblea con una politica ferma. » tè oa on] Mi 
Svolse delle considerazioni per dimostraro | ‘’—. Jì generale ‘Torreras fu nominato capo DEI 2 
che allo sviluppo della marina occorre | di stato maggiore generale dell'esercito al- | Seal GE 
aumento di fondi în bilancio e per per- | fonsista. = ss 
suadere la Camera ad aggiungere alle | — L'Epoca, giornale di Madrid, dico cha cells 
“ito navi che la Commissione volera ec- | il governo spagnuolo invierà a Roma un suo | CompPondiaiaitalima |! ——| —— 


cettuare dalla vendita, altre tre, cioè il | ministro plenipotenziario subito cho il go- 
verno italiano abbia riconosciuto re Alfonso. 


BORSA DI ROMA 
marzo 1875 (ore Il 112 ant) 
Gli affari furono oggi piuttosto scarsi e ri. 
guardavano per la maggior parte la liquida» 
zione della quale la Rorua era occupata. 

La tendenza della Rendita ri mantnano però 


Tripoli, \'Ercole e il Plebiscito. 
Il ministro parlò brevemente in ri- 
sposta agli onor. Depretis e Do Luc: 


riassunse nuovamente i principi che 4 È 

s . gerà il 44 marzo per visitare sua figlia, la 
inspirano il suo progetto di legge ed! principessa Luisa, che recentomento Sposò il | piuttosto buona, ©. fico 70 15 2 78.20 per le 
eccitò la Camera a sostenerlo in Una | principe Filippo di Sassonia. La principessa | quidizione e 70 35 a 70 37 12 per fine con 
lotta che egli disse esser quella del pas | 6 suo marito si recheranno quindi a Vionna, | rente. 

sato contro l'avvenire. L'on. ministro , | dove il principo Filippo comanda un reg- | Senza trausazioni il Prestito cattolico o Blount. 
respingendo le accuse dell'on. Merizzi | gimento. © Rothschild pagato 76 30. 


Teseo mmzinisirazioni precedenti, afe |‘ — La Bvissara ha diremata una circolare | gal fm Re nanna" Penta Rossa, peo 
fermò che il nostro nav 


lio non è gua- | agli Stati che presero parto al Congresso | ‘Ia ottima vinta suche le Generali: 
sto per difetti di costruzione, ma inveo- | dell'Uniono postale ilaciiicazia por 1ari | stilo è (60, 2 pri prora 
tialo. in forza dei progressi della scienza | tarli a sanzionaro la convenzione approvata. |__ Debolistimo 1) Turew 48 05 x 40 70 per M- 
navale. si = cera di dn di zrprdi ca pron) Soa 47 15 per fine corrente. 
L'on. Robecchi esposo Jo ragioni per | Dire ate, Forsor, contum Francie, 3 men. 108, 
le quali la Commissione avera proposto | det Popolo, sE: Fonte ce l'im La mesi, 27 
Te E epical, è Toner. Borsone | ato rie n A » 
stols «brevemente un suo ordine del | "*‘""°tjn dispaccio da Berlino, 20, del Ti= 
giorno per rinviare dopo l'approvazione | mes, annunzia che in quest'anno ia villog- 
del bilancio della marina la decisione | giatura del principo Bismarck a Varzin co- 
della questione dell’alienazione delle navi. | mincerà nei primi giorni di primavera. 
Ritirati dagli on. Marselli, Morizzzi e | — Le stesso giornale ha da Berlino, 26: 
Sorrentino gli ordini del giorno da essi | Un certo numero di ecelesiastici prote. 


cogliorvi il ro doi belgi, il 


(Ore 3 112 pom) 

invarinta la Rendita 70 32 112 n 76.37 18 
© Banche Romane 1,320 denaro. 

Lo Generali 478 50 n 470 fino mesa, 

NI Turco 4G 95 a 47 05 fino mese. 


rolti, la Camera procedette alla discus- | stapti in Ispagua rivolsero una petizione Magra i La 
sione dell'articolo primo del progetto di | "*ppreseatanti. dell'Inghilterra, America, oi 
leggo, il quale dopo brevi osservazioni | Soma. chiedendo Ja loro intercessione in 2720 >| 2720 
ss mele vazioni | fudrid, chiedendo Ja loro intercessione in IR 
legli on. Mancini, eza| ispi, | favoro di quei preti i quali abbracolarono 6975 n| 6750 
Varè, Nervo, fu approvato nel testo pro- | il protestantesimo e xi orano ammogliati du 83 — >| 833.500, 
posto dal ministro., i ._. |ranto l'epoca repubblicana. Con un recente = cea 

Un ordine del giorno dell'on. Crispi | decreto dl orarno spagnuolo quei me- DMiotimi—a 
con cui si invitava il ministro a prefe- | trimonii sono dichiarati non validi e tutti M4si —tmligs® — > 
rire i nazionali agli esteri, a parità di | i matrimonii civili sono stimmatizzati como Rep meno 
condizioni, nella vendita delle-navi, fu | anicattlici nisi a Wiadrid Mo a|as=n 
dall ra respinto, sebbene il mini | L'inviato di Germania a Madrid avando |, Lu 
dalla GR N do le suo credenziali, so ne deduce | PARIOI (oro 3 10 pom) 211° 

Dormi si disctarà laico secon | e tto sona Pepi e | een mic Dop] It10) 1068 
del progetto di legge relativo alla de- | ji Berlino. Hove | Banca di Francia pie: 


stinazione delle somme che si ricave- -* 
ranno dall’alienazione delle navi. (Bispaccie part. dell’OPINIONE) 


ira Berlino, 28 febbraio. — La recente 

La Giunta a cui fu deferito l'esame dello | enciclica del Santo Padre ai vescovi te- 

schema di legge per modificazione della giu» | deschi è causa di grave preoccupazione 
risdizione dei Consolati italiani in Egitto si Ye preoo 

iatislane del Goveoli Hallam da Boi [al gererzo; Amioerasi cho altra e: 


: n È iamente di prendere dei provvedimenti | Londn sisi 
minando presidanto o relatore l'on: deputato | "lamenta Si proù n a Cambio sull i 
Manzini è segretario l'on. Sormani«Moretti. | rispotto ai preti © agl' impiegati catto- Camsliazto toga (| 09° dille 


lici, ai quali s’imporrà forse una nuova 
eee Ù Lai al imzeno più sinfonia | <£ 
salito dio schema dl iagge per ana vm | È possible che governo gormanico | GIACOMO DINA, Dierrona. 
d' estrazione degli oggetti antichi di belle | Y°nE2 Pure amichevole e, ben in- Poisiiisò 
prg ne uc» teso, senz’ ombra di pressione, ad una Sn OPE 
La) Canta del progetto ally 3 aria Gram si Ser abito ‘ad dell 

proget li dep a. la- se i Prestito 
an grata e pregio di i ini | samia o 1 go dallo quarti (5702. premi, «ume 
provincia della soppressa divisione ammini- | #5) Vaticano, le cui intemj Vedi avviso in quarta pagina. 
atrativa di Nuoro ha nominato presidente | dicansi sovreraivo' degli or ie 
l'on. deputato Asproni 6 tario l'onore x 
vole depatato Dontl. © pericolo pr-Ia pace del monto. | Vendita di-Gtabili demaniati* 


Ss Avvisi d'Aata, N, 339, 338, (Vedi € pag) 


\ | 
i 
il 
i 


SOCIETÀ DELLE FERROVIE ROMANE 


Avviso di Secondo Incanto 


Essendosi presentato un solo offerente all'esperfmento d'Asta per l'appalto della costruzione del primo tronco della ferrovia Laura-Avellino pubblicato con avviso in 
data 22 gennaio ultimo scorso, non potè farsi luogo all'aggiudioszione, e dovendosi quindi procedere al nuovo esperimento d'Asta, si porta a pubblica notizia quanto appresso: 
] Ato oro 12 meridiano del di 20 marzo 1875, in una dello salo della Direzione Generale dello Ferrovie Romano in Fironze (1 i S.Maria 
n. 7, |. p.) avanti il Direttore generalo della Sociotà o di un suo rapprosentanto, coll'assistenza del Comitato di sorveglianza, si addiverrà colle norme infraîndicate o 
col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un, fanto per cento, al secondo incanto per lo appalto della costruzione del suddetto primo tronco della ferrovia Laura- 
chilometriche 6,310,20 0 17,000, eselusa la provvista dei forramenti per l'armamento, nonchè la posa dell'armamento stesso cd i 
ccollatario di provvodero i teramin! necessari por la delimitazione stessa. 

000 nella qual somma trovasi già compreso l'aumento del soi per cento sui pro 


ra Vecchi 


Avellino compreso fra le progresiv 
davori di chiusura o delimitazione, con obbligo però dell 
La sposa presunta soggetta a rilasso d'Asta è di L. 2,862, 
pocialo. 
Coloro i qu 
ira, csteso su carta bollat 


i unitatj del capitolato 


vorranno attendere a detto appalto dovranno nell'indicato giorno, ora 0 luogo presentare le loro off 
(da una lira) debitamonte sottoscritto e suggellato entro busta coll'indicazione Offerta per l'accollo del 
ino. L'impresa sarà quindi delibarata a q pro offerente, ancorchè ai presenti un solo 
lo reggiunto il minimo di ribasso stabilito in apposita scheda segreta. 

L'Impresa rosta vincolata all'ossorvanza dol Capitolato Generale Governativo, del Capit 
in aggiunta © modificazione di quost’altimo Capitolato visibili assiemo allo altro carte del progetto nel suddetto Ul 
flcio della Delegazione Sociale in Roma, (S. Carlo al Corso, n° 439) cd in Napoli prosso l'Agenzia della Società (Vico Rosario di Palazzo). 

Il lavoro dovrà darsi compiuto nol termino di mesi 22 a decorrero dal giorno in cui s'intraprenderà la relativa consegna. 

Gli aspiranti por cssoro ammessi all'Asta dovranno nell'atto della modesima: 

1° Prosentare i certificati d'idoneità è di moralità prescritti dall'articolo 2 del Capitolato Generale Governativo suddetto. 

2° Esibiro la ricevuta del Cassiero della Società o di una delle T'osorerie Provinciali dello Stato comprovante il deposito interinale di L. 5000 di rendita in Car- 
tello al portatoro del Debito lubblico dello Stato. 

La cauzione definitiva è di L. 493,100 effottivo da prostarsi immediatamente per intero in Cartello come sopra valutato al corso di Borsa e da depositarsi nella Cassa 
doi Dopositi © Prestiti. 

Il deliboratario dovrà nel termine di giorni 15 euocessivi alla aggiudicazione stipulare il relativo contratto, riservata la sanzione del Consi 
® quella del Governo. 

Il termino ntilo por presentare alla prodotta Direziono Generale in Fironze offerte di ribasso sul prezzo deliberato, non inforiora al v 
aucoosivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, il qualo sarà pubblicato in Firenze, Roma o Napoli. 

Le sposò tutto inerenti all'appalto e quello di registro sono a carico dell'appaltatore. 

La Società sì riserva il diritto di eseludero le offerte delle persone che nell'eseguire altro imprese si 
la Società medesima, quanto verso il Governo od i privati. 

Firenze, 2: , 4875 1l Direttore Generale 
T 


lo che risulterà 


to spocialo d'appalto in data 16 marzo 4874 0 dei tro Articoli addizionali 
inenzo, presso IL 


della Direziono Gene 


imo, resta stabilito a giorni 8 


no rese colpevoli di negligonza o di mala fodo tanto verso 


NTENDENZA DI FINANZA DI ROMA ©*****| 21604777 


Rinomato Liquoro Ungherese 


lo 0 nociva che 1 
tengono. Suppliseo i 
sgnac al qualo vieno dai 
8. conoscitori © goarmand profe 
dà quest'ultimo 
‘l'ottonero inalt 


Si fa noto al pubblico che allo ore 10 ant. del giorno 3 aprile 1875, nell'Ufficio della R. Pretura in Civitacastellana, si 
procederà alla vendita mediante incanti a pubblica gara degli stabili sotto indicati per effetto delle Leggi 7 luglio 4806 
N. 3036 e 45 agosto 1867 N 

4° Tabella 3482. Nove appezzamenti di Terreno seminativo siti nel territorio di Gallese, provenienti dalla Sagrestia della Cat- | Per 
tedralo, ni vocaboli Catucci, Rio Fratta, l’onte Picchiato, Calcata, Celsarella, Pian Frioloso, Pian di Rustica, Colle Barone, Cara- | nuino. 
bionda e Camellino, della superficie di Ettari 39.76.70 e dell’estimo complessivo di scudi 140,11. Prezzo d'Auta I. 10,93g,95, | Prezzodollabottigliasrando L.4,50. 


INTENDENZA DI FINANZA DI ROMA ©"*""|Hsenza di Rlium 


1° qualit bottiglia di limo L 7 
Si fa noto al pubblico ehe allo ore 40 ant. del giorno 6 aprile 1875, nell'ufficio della R. Pretura in Ferentino si | rAumeero Giamneindela Cali 


procederà alla vendita, mediante incanti a pubblica gara, degli stabili sottoindicati, per effetto della leggi 7 luglio 4866, | Pasnia Anglo-taliana (Best q 


to qualità gusto sÙ 
N. 3038 e 45 agosto 1807, N, 3818, n modici di premo te o 
{° Tabella 2795. Terreno seminativo, alberato © vignato, sito nel territorio di Ferentino, contrada Vallo Vivita o. Antera, prO- | porto per a patta Più sposo di 
voblezt dalla Congregazione dlle Misioni, della superficie di Eltori 78100, © dll'timo di seudi 62302. Prezzo d'Anta |, Depuito pesealo 1a Fironzo, 
al so" Franco Italian 


ivo, sito nel territorio di Fereutino, contrada La Sale, proveniente como sopra, | fim 
Prezzo d'Anta L. 10,179,12. 


3. Terreno somin 
8.60, © dell'Estimo di seudì 72 


in doi Panzani, 38 


THITURA ISTANTANZA ETIOPICA| Pubblica Accademia Commereiale 


della Comunità doi Mercant: in Dresda. 
ia il nuovo anno neo. 
pregato di dirizersi al 
siti dell'Accademia si possono avere dal mede- 
il'ignor @. Paroncelli a Napoli 

BENSER, Direttore. 


Questa Tintura, tanto usitata in Oriente, 
cellanto soa bontà unita al ma 
Barba le più bello e stabili gradazioni di coloro dal 


più brillanto nero. Prezzo L. 3 coll'istraziono 


si raccomanda per l'ee- 
0 dà ni enpolli od alla 
do oscuro nl 


sottoseritio. — P. 
simo, come pur 
ci Dresda, gennaio 1875 Dott 


Vendita in ROMA premo l'Ag 


colo del Pozza, 54 


sia A. Tatoga, via Ca 


srromEITHIN]] TAPIOCA DEL BRASILE CRANULATA 


Apre Questa sostanza composta di vegetale è ona minestra leggerissima ag- 
HT CARRO gradevole, e nutritiva; nel mentre cho essa forma un cibo eccellente per le 
ervone fane, conviea particolarmente nelle convaloscente, ai bambini 
Relle malto infawmatorie, i catarri ed a tnilo quelle. persono per le 
quali glì alimenti ordinari sono d'una digestione difficile. Economica ne 
tempo niesso. 


ouverts toute l'année, 
EAU BROMOIODUREE, 


Celibros bains - Dou-] 
ches - Dains do vapouri 


= Sallo d'inbalation. Prezzo ceni. 20 il pacco con istruzione. 
Mimes distrectiona Pport in Hoza preso l'Agenzia A. Tahegr, via Cazcabore, cole istenica” 
VALAIS SUISSE nomsovi *: nanell | * mn PRIV n EGIO 
ND. On n'est admis quo sur production d'uno carte aio pr F A S T 1 G L I E D E [| Ss EScLuUSIVO 
Pi TA ne tte sorgenti ea Rec 


termali d'a, e pro Prezso L. 6 cuo siringa 
d e L. senza, ambi con strazione 
i Fame pr Deposito presso l'antore 

lo Roma, Siaimborghi, Desideri 
Marchetti, D nati, Barelli, Barrett 


GUARIGIONE DBLLE NALATTIB NERVOSB | Scie 


E DELLE AFFEZIONI CEREBRALI 


MEDIANTE | BROMURI DI PENNES E PELISSE —|®ri î 
Farmacisti chimici @ Porigù Le PASTIGLIE sono prese con successo perfeuò | "ati ter reti fast, 
pen e infallibile nello seguenti malatto! Delos aiar di dii 

È prc ; Meolo La fees pei pas: 

tnt e scuo ur cn 1 at 0 i id er de gaia i |P 


vralisia . Bottiglia lire €. dialgio. spasimo & mutcosità dallo x 
al Bremure di Calele pure , conteneoto 15 centigrammi per mamace, debolezza e difficoltà. della 


cacchinio da eat (convelsoni degli adolescenti è peruervon), L. 850, | | Teatri crozici dagli mani respiratori od 4 inimi cha ne ria 
al Bromuro di solido pi di 

vueehisio (bervesi, nevralge, spasiui, disturbi del 

Depesito a Firenre Emporio Franco Italiano C. FINZI è C. via del | e migliorata la senguifeazione. 
Pansani. 28; a Roma, LORENZO CORTI, piazza dei Crociferi, 48, 
BIANCHELLI, vicolo del Porro, 47-48. 

SÌ spedisce in provincia per ferrovia co 


D'Estratto di Fegato di Merinzze INCENDI ED ESPLOSIONI 


Deposito generale per l'Italia, 
Venderi al minalo in ROMA, presso 


manto di cent, 80 la bottiglia, 


al 
dare qualanquo disturbo nervoso i 
acta Galizia soggetta 24 sei 


ES MEV, 


Deposito in Roma presso 


i i Taboga, Via Caociabore, vicoli 
L'estratto di Fegato di Merluzzo contiene condensati in un piocolo vo- sro postante @ cause che provocano lo svilu ir i 
pn tai prati ai e medicamenti dll'Oio di Fepuo di Mor. |-_ di ‘questi fosomeni © presanzioni da nearal per oviuri. [1 di, Met sal meli 

lasso. Come 
malati effetti terapontici dello siesso genere. La ricchezza dell GUIDA TEORICO-PRATICA o a 


Rosizione chimica, la costanza 6 la pole della sna azione rull'acono: DIVISA IN QUATTRO PARTI guarisce con prontezza e sensa in- 
eri tata mat AC 0 UA MAGICA |NEOE veTMe somaro 
TINTURA IS' È LA BARBA 


Dl eta! di Per 1 0to di feto di Here, | | prof. POMPILIO AGNOLESI ‘ Vi Peo. Le 1 20 e prote bocce è L. 280 la doppia. Vevési 
z 4 hi T'olm di ri ic decragi bi, ty piazzano ANTANEA PER I CAPELLI dalle farmacie do 'oria Rossa, piassa Cavoar, 1, e piassa 
SI e sa conio Cla penen SUI Len Parte prima È necessario donque di scegliere con cara la Tintnra fra le isnumere | Porta alla Croce Deposito in Roma, Ditta A Dauto Ferroni via 
vale.a dne cocchizi d'aiio, a ché infine quest: cenfei Incendi por combustione spontanea od Esplozioni, distribuiti a | voli quantità sano, € delle quali spesso volle la più gran paria dalena 4. Ti via Caotiabeve, vicolo del 


he gli sinmzai giù prendono tato pù volentri per: | *900nda degli agenti che no determinano lo sviluppo. sg prepegi 


Parte 
Satoi aggiznge: cò da de-{ Incendi od Espiosioni provati dal sontatto di corpi jncando- | di esercitare un' asi lo malsana sopra la cate I 
iti Mira coi n ceti ednoì i prop: f seen con sostanze cmd. caoriazi 7 pini ite o dite Fante ago co ii, rino ta mor: {EINON PIU RUGHE — 
"Parte tersa ida ed tl inci” det Barba © [oro dante na colore 
Comfotti d'estratio di Fegato di Merluzio paro, la scai. di 104 conf, L. ® Moszi estinguere gl'incendi è promuairsi rosso-foncé. N. 6, Rua du Faubourg Montmartre, Paris. 
vd Cesiato di Fogao di Marinno 4 e 1 deal dal fuse ® si sontro gli atticehl | "5% hegma Ragion non preserta:do neeemo degli incovenient qu | | 1-patratto di Late ta sciolto il più delisto di tatti i n 


da menzioni 


ferroginoso . . . è 
Wa dare di Peg Prato 
printer 


del Codise sivile italiano, del diritto Romano, del | Si rpedice. 


in sparire 
Codice @ della Giarispragenza, e. Ove non vi ha ferrowia diretta si prega indicare la sta- Prezzo del fiacon I, @, franco per ferrovia In © 5% 
pos zione più prosim® ondo dirigere la spedizione. Si trova prosso i principali profumiori o parrucchieri di 
pi Pi fee di rea ina live, | fe tie Doni begeza IE ree t 
Peala, 0748. citori, 48, — P. Bianchali, Rozio ars | 


oriali sporcazo i vestiti, hanno un' azione lenta, sono di 
seconda pa flpego coi dii quinto dali, è Manno fl greve inci vaniento 


Parte quari nere ea bi, To i “ 
fosco] del condattore in saso d'incendio considerato tirar renti faro a tn dere pretese morbidezza, cho sfidano i grati dol tempo. 
si ci 


provinela contro vaglia 


MALATTIE NERVOSE 5 a 

AIR vi Premi 
binazione dei fluidi rogola- 

rizzti (invenzione la più uti | Per la complessiva somma di L. 1,127,800 
all'umanità, 30 amni di ricer- (Ital. Lire Un Milione Centoventisettemila Ottocento) 
che, 7 anni di successo in 
Italia). 

Solo mezzo certo di guarigione 


da Lire 100,009 — 50,000 — 5,000 — 1,000 — 


nelle malattio nervose, mediante i L. 100 cado, 
procodim chi, no la È 
sconta, di invenzione del sig. dott mate è, fra tutti gli altri, quello che presenta 


n GA di init 
fronte alle «pose di guerra pel 
dora il più eran ia 


cav. Brunet de Rallana ex-epociali» 
oll'Imperatore, del Ra dei 
poratrice madro, di Ru 
di principi, sovrani, cec., 
diversi Sovrani,: per le 


al Governo Tilino nel eo, na 
catto di Venesio, otlenno sin lt 
rossi alla nia 89% Kdra: 


Premi (5702) © per la 


di Francesco, 


altro, per la quantità. di 
che rappiresent 
no la Ditt 


Ge 
Genova, 
gina) 


fosti ed attestati di muove 


DA, corso, 192 pp. 


PER NUNISNATICI 


ina gratis i più 
"ii ho arquista claquanta 
Chi ue sopito condo 
per comcorrere nila xe 
PRO I858 sia tatti i Premi 
cadano. — Chi ne nequisto È 
50 ne riceverà 56, e per 100 ne rie 
ilonporio Cert, SO per le raccomandazione. * 
sdtta verrà chinch Il giorno Li Marze 1875, 


ne_riee; 


dl pioneer 

11 Canareto di Francesco 

"Sii BACH 1 Vagli Totogratck devio evi cea dipolo. sconto cita 
a Bozzolo Giallo ("Te avatte. 

NOSTRANO ®. . . . 

STE Evitate il Mal di Denti 


Melzi d'Eril, in Correzzola, DENTIFRICIO 
provincia di Padova, del Dottor ROTTI " 


Prezio L, 42 l’oncia di 25 grammi. Lai 


tanso per ferrovia L. 2 30 
Fivolpero le domando al signer | Dirigora le domsezdo arcompafooto da vaglia 
ipo Je dea gore le doc: pafooto da vaglia portalo a Firenze, 


all'Emporto France Italiano, ©. Finzi e C., 28, v.a_ doi Passani 
per Corezzo Rema presso L. Corti, 48, piazza Crooiferi © F. Bianche 
Priscipe Umbe to, 84. | 48, visolo dol Posto. porn lil 


Forbici meccaniche perfezionate 


PER TOSARE I CAVALLI 


LA CELERE 


di una costruziono semplice e solida, che non richiedo mai alcuna riparazione, questa 
forbice è munita di due lame di ricambio che evitano ogni interruzione di lavoro. Con 
questo istrumento è impossibile di ferire il cavallo, e chiunque anche inesperto, può 
tosarlo interamente in tro ore al massimo. Il taglio della CELERE è così netto 
e preciso cli» non accadde mai oh'essa tiri il pelo come arriva sempre con tutte le 
altra forbici meccaniche. La eursa che descrivo il pettine permetto di arrivare allo parti 
del cavallo le più difficili a tosare. 
Prezzo L. 20. 
Si spedisco per ferrovia contro vaglia postale di L. 21. 


Dirigere le domande a Firenze all'Emporio Franco-Italiano, via dei Panzani, 28 
Roma, presso L. Gerti, piazza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 37. 


RENDITA GARANTITA 


del 7 per 100 


Fra i valori solidamente garantiti, con rendita invariabile, nor soggetti alle 
oscillazioni della Borsa, sono in primo luogo da classificarsi i titoli munici- 
pali. Le città che hanno emesso delle obbligazioni ad interesse fisso pagano 
frutti ed obbligazioni estratti colla massima puntualità; perciò il pubblico co- 
mincia a preferire questi titoli come impiego di danaro, sia per la loro soli- 
dità, sin pel maggiore frutto che esse rendano. Così per esempio, le obbliga 
zioni della città di Urbino fruttano nette italiane lire 25 all'anno, pagabili 
in lire 12,50 ogni 1° gennaio e 1° luglio, nelle principali città del Regno 
sono rimborsabili nella media di 24 anni per mezzo di estrazioni semestrali 
con lire 500. Esse sono garantite libero di qualunque siasi tassa o ritenuta 
presente o futura, e costano nitualmente sole lire 420, Per 
avere 25 lire nette di rendita governativa occorre aoquistarne circa 29, al 
prezzo di lire 75 1}2 circa, importerebbe quasi 438, cioè lire 18 in più di 
quello che costano le obbligazioni della città di Urbino. Oltre di ciò la ren 
dita non offre l’altro importante vantaggio che hanno le obbligazioni che è di 
essere rimborsate con 80 lire in più 

Per l'acquisto di obbligazioni della città di Urbino al prezzo di lire 420, 
dirigersi al signor E. E. Oblieght a Roma, 22, via della Colonna, il quale 
ha l’incarico di vendere una piccola partita di dette obbligazioni. — Contro 
vaglia postale di L. 420 vengono spedito in provincia dentro lettera racco 
mandata. 


a tatto le Esposizioni all'Esposizione di Vianna 1878. 


Cioccolata Menier | 


DI PARIGI 
Quest’alimento di qualità superiore è talmente apprezzato dai consumatori, che in Francia, 
malgrado l'es>rme covcorrenza, ia vendita annui oltrepassa 5 milioni di chilogrammi 
rappresentanti na valore di 20 milioni di frane! 
Prezzo Liro 4 50 il chilogrammi 
Si spadisos in proviacia contro vaglia postale aumentato della spesa di porto od importo 
assegnato. 
Deposito gonersla par l'Italia a ROMA, vresso L. Corti, piazza Crociferi, 48: F. Bi 
chelli. vicolo del Pozzo, 47-48 — FIRENZE, all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
via de’ Panzani, 28. 


Medaglie d'oro e d'argento Medar del ogrosse | 


Pozzo, GI. Napoli, Giuseppe Call, via Roma 58. 


migliore Tiatara che esista 01) | ffblemi, quollo di conservare all'epidermide una 


L'estratto di Lals 


5 spedisce il fernrarsi delle rughe, 
provonendone il ritorno 


